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 INFORMAZIONI GENERALI ED OGGETTO DELL’APPALTO

Art.1.1 DENOMINAZIONI ED ABBREVIAZIONI UTILIZZATI NEL CAPITOLATO

Ai fini del presente capitolato, ove non meglio precisato si devono considerare le definizioni sotto riportate.

I termini “Amministrazione Appaltante”, “Stazione Appaltante” e “Committente”, sono sinonimi e stanno in luogo di “ENTE”.

Il termine “Impresa” è da intendere anche quale sinonimo di “Consorzio di Imprese” o “Impresa appaltatrice” o “Appaltatore”o “Associazione temporanea di Imprese” o “Ditta”.

Il termine “Lavori”, se non riferito per esplicito ad una esatta tipologia di lavori citata o chiaramente individuabile dal contesto in cui il termine è inserito, è da intendersi riferito, in senso completo, a tutti i servizi e prestazioni richiesti dalla Stazione Appaltante nei confronti della Ditta e compresi all’interno del presente Capitolato Speciale d’Appalto.

Per una più rapida lettura degli elaborati di Appalto vengono inoltre adottate le seguenti denominazioni convenzionali abbreviate (in ordine alfabetico):

	ANC
	Albo Nazionale Costruttori

	BT
	Simbolo generico di “Sistema di bassa tensione in c.a.” : nel caso specifico sta per 220/380V

	CEI
	Comitato Elettrotecnico Italiano

	CME
	Computo Metrico Estimativo

	CSA
	Capitolato Speciale di Appalto

	DL
	Direttore dei Lavori o Direzione dei Lavori, generale o specifica

	EPU
	Elenco Prezzi Unitari

	IMQ
	Istituto Italiano per il Marchio di Qualità

	MICA
	Ministero Industria, Commercio e Artigianato

	PU
	Prezzo unitario specifico

	SA
	Stazione Appaltante: “ENTE”

	VVF
	Vigili del Fuoco

	UNI
	Ente Nazionale Italiano di Unificazione

	CT
	Centrale termica

	CF
	Centrale frigorifera

	CTA
	Centrale trattamento aria

	CDZ
	Condizionamento

	SS
	Sottostazione

	SCT
	Sottocentrale termica

	CE
	Cabina elettrica

	GE
	Gruppo elettrogeno

	GCA
	Gruppo di continuità assoluta

	CC
	Corrente continua

	CA
	Corrente alternata


CLIMATIZZAZIONE

La modificazione artificiale del clima di un ambiente, ottenuta attraverso il corretto utilizzo di un apposito impianto, al fine di assicurare il benessere degli occupanti mediante il controllo della temperatura e, ove presenti dispositivi idonei, della umidità, della portata di rinnovo e della purezza dell’aria. La “climatizzazione” può essere INVERNALE o ESTIVA.

ENERGIA TERMICA

Energia sotto forma di calore, ottenuta dal processo di combustione di un combustibile e/o da fonti rinnovabili o assimilate (come definite all’art. 1 della Legge 10/91).

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE

Impianto atto a produrre una modificazione del clima in un ambiente.

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO (INVERNALE)

Impianto di climatizzazione invernale caratterizzato dalla presenza di radiatori, di termoventilconvettori (fan-coils) o di aerotermi quali elementi terminali ubicati negli ambienti, ricircolanti aria ambiente e alimentati da apposito fluido termovettore.

IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO (ESTIVO)

Impianto di climatizzazione estiva caratterizzato dalla presenza di termoventilconvettori (fan-coils) quali elementi terminali ubicati negli ambienti, ricircolanti aria ambiente e alimentati da apposito fluido frigovettore.

IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO INVERNALE O ESTIVO

Impianto di climatizzazione caratterizzato dalla presenza di una unità di trattamento dell’aria (U.T.A.) provvista, nella sua configurazione più generale, di batteria del caldo, del freddo e di umidificatore, atta a climatizzare un ambiente mediante il controllo della temperatura, delle umidità, della portata di rinnovo e della purezza dell’aria nella stagione invernale e/o nella stagione estiva.

Al fine del presente CSA, sono da ritenersi classificabili entro la presente denominazione anche gli impianti di tipo misto che vedono affiancarsi alla U.T.A. anche radiatori o termoventilconvettori dislocati negli ambienti da climatizzare.

IMPIANTO DI TERMOVENTILAZIONE INVERNALE O ESTIVA

Impianto di climatizzazione caratterizzato dalla presenza di una macchina per il trattamento termico dell’aria, invernale e/o estiva, e quindi provvista di batteria del caldo e/o del freddo funzionanti alternativamente, che garantisce un controllo della temperatura e della portata di rinnovo dell’aria, ma non dell’umidità.

Ai fini del presente CSA, sono da ritenersi classificabili sotto la presente denominazione anche quegli impianti di tipo misto che vedono affiancarsi alla macchina di trattamento termico dell’aria anche radiatori o termoventilconvettori dislocati negli ambienti da climatizzare.

STAGIONE CONVENZIONALE DI RISCALDAMENTO

La stagione di riscaldamento definita dal DPR 412/93, relativa alla località di Ferrara (15 ottobre / 15 aprile).

STAGIONE REALE DI RISCALDAMENTO o STAGIONE DI RISCALDAMENTO

La stagione convenzionale di riscaldamento incluse le eventuali specifiche ordinanze emesse dal Sindaco del Comune.

PRESTAZIONE DI UN FORNITORE

L’insieme di attività che un fornitore esegue sotto la sua responsabilità per raggiungere una finalità indicata dal Committente.

ESERCIZIO DI UN IMPIANTO

L’insieme delle operazioni di conduzione dell’impianto e del controllo di tutti i suoi parametri funzionali nei termini previsti dalle vigenti leggi e dai regolamenti Comunali.

MANUTENZIONE ORDINARIA

Le operazioni specificamente previste nei libretti d’uso e manutenzione degli apparecchi e componenti che possano essere effettuate in luogo con strumenti ed attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti stessi, e che comportino l’impiego di attrezzature e di materiali di consumo d’uso corrente (lubrificanti, disincrostanti, comuni guarnizioni, viteria, bulloneria, ecc.). Non è pertanto compresa nella manutenzione ordinaria la sostituzione di parti avariate, vetuste od obsolete.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Tutti gli interventi atti a ricondurre il funzionamento di un impianto a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto od in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti dell’impianto stesso.

TERZO RESPONSABILE DELL’ESERCIZIO E DELLA MANUTENZIONE DI UN IMPIANTO TERMICO

La persona fisica o giuridica che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti e comunque di idonea capacità tecnica, economica, organizzativa, è delegata dal proprietario ad assumere la responsabilità dell’esercizio, della manutenzione e dell’adozione delle misure necessarie al contenimento dei consumi energetici.

TECNICO RESPONSABILE PER LA CONSERVAZIONE E L’USO RAZIONALE DELL’ENERGIA

Tecnico rispondente ai requisiti previsti dall’art. 19 della Legge 10/91 e circolari esplicative, il cui nominativo va annualmente comunicato al Ministero dell’Industria qualora il consumo di energia superi le 1000 tonnellate equivalenti di petrolio.

ASSISTENZA TECNICO-AMMINISTRATIVA

Attività volta ad ottenere, ovvero a mantenere aggiornata, la documentazione richiesta dalle vigenti norme in materia di sicurezza, uso razionale dell’energia, salvaguardia ambientale, al fine di mettere l’impianto nella condizione di essere esercito conformemente alle leggi vigenti (in particolare trattasi delle autorizzazioni, dei verbali di collaudo e di controllo rilasciati dagli Enti preposti).

ADEGUAMENTO NORMATIVO DI UN IMPIANTO

L’insieme degli interventi minimali atti a mettere a norma l’impianto, cioè a renderlo, una volta eseguiti, perfettamente conforme alle norme vigenti senza alterarne o alterandone solo in modo irrilevante le sue caratteristiche morfologiche e funzionali.

RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA

Attività tesa ad assicurare il necessario aggiornamento tecnologico dell’impianto considerato, al fine di ottenere prestazioni tendenzialmente più elevate ovvero costi di esercizio tendenzialmente minori, perseguito anche attraverso più o meno rilevanti modifiche delle sue caratteristiche morfologiche e funzionali.

RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA DI UN IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE

Aggiornamento tecnologico di un impianto di climatizzazione atto a garantire le condizioni climatiche contrattuali, provvedendo nel contempo al miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell’energia, favorendo ove possibile il ricorso alle fonti rinnovabili o assimilate.

PROGETTO PRELIMINARE

Progetto che definisce le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori definendo il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire. Consiste in una Relazione illustrativa delle ragioni della scelta della soluzione prospettata in base alla valutazione delle eventuali soluzioni possibili, anche con riferimento ai profili ambientali, della sua fattibilità tecnico-amministrativa e da schemi grafici per l’individuazione delle caratteristiche speciali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare.

PROGETTO DEFINITIVO

Progetto che definisce compiutamente i lavori da realizzare, stabilendone le caratteristiche qualitative e funzionali, definendo il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire, contenendo tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle autorizzazioni ed approvazioni prescritte.

Consiste in:

Relazione Descrittiva dei criteri utilizzati per le scelte progettuali nonché delle caratteristiche dei materiali prescelti e dell’inserimento delle opere nel contesto territoriale;

Raccolta di Disegni nelle opportune scale, descrittivi delle principali caratteristiche dei lavori da realizzare;

Eventuale Progetti della sicurezza;

Computo metrico (non estimativo).

PROGETTO ESECUTIVO

Progetto che determina nel dettaglio i lavori da realizzare ed il relativo costo previsto, essendo sviluppato ad un livello tale da consentire l’identificazione univoca di ogni elemento previsto.

E’ redatto sulla base degli studi e delle indagini preventive a seguito di rianalisi delle stesse e/o sull’eventuale analisi di ulteriori studi ed indagini di dettaglio delle ipotesi progettuali.

E’ costituito dall’insieme di Relazioni tecniche descrittive dei lavori, dei Calcoli esecutivi, degli Elaborati grafici relativi alle opere da realizzare comprendenti particolari costruttivi degli impianti, Computo metrico estimativo nonché, ove previsto, dei Piani di manutenzione dei lavori e dei Piani di sicurezza.

GRADI GIORNO (GG) DI UN PERIODO

La somma, estesa a tutti i giorni del periodo che si vuole considerare, delle sole differenze positive giornaliere tra la temperatura dell’ambiente, convenzionalmente fissata a 20°C, e la temperatura media esterna giornaliera sulle 24 ore.

TEMPERATURA DELL’ARIA IN UN AMBIENTE

La temperatura dell’aria misurata secondo le modalità prescritte dalla norma tecnica UNI 5364.

TOLLERANZA SULLA TEMPERATURA DELL’ARIA IN UN AMBIENTE

Valore di oscillazione della temperatura che si considera accettabile per tenere conto della imprecisione dello strumento di misurazione, del tempo necessario alle apparecchiature di regolazione per reimporre le condizioni di regime a seguito di più o meno improvvise variazioni delle condizioni al contorno (temperatura esterna, apporti termici imprevedibili), nonché di altri fattori analoghi.

CONTRATTO SERVIZIO ENERGIA

Come definito dal D.P.R. 412/93 art. 1 p.to p) “l’atto contrattuale che disciplina l’erogazione dei beni e servizi necessari a mantenere le condizioni di comfort negli edifici nel rispetto delle vigenti leggi in materia di uso razionale dell’energia, di sicurezza e di salvaguardia dell’ambiente, provvedendo nel contempo al miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell’energia”.

FORNITURA CALORE

E’ l’insieme dei servizi connessi al “contratto servizio energia” e alla fornitura dei combustibili o di energia derivante da impianti di geotermia da rete di teleriscaldamento.

Per FORNITURA DI BENI si intende l’approvvigionamento, adeguato in termini qualitativi e quantitativi di componenti, prodotti e materiali, incluso il combustibile, occorrenti all’esercizio dell’impianto per raggiungere le condizioni contrattuali.

La finalità della fornitura di beni è l’affidabilità e continuità di esercizio e di manutenzione dell’impianto nei termini previsti dall’art. 9 del D.P.R. 412/93.

La fornitura di beni è svolta attraverso le seguenti attività:

- approvvigionamento dei beni;

- gestione delle scorte;

- verifica e controllo.

ANALISI TECNICO-ECONOMICA: individuazione e valutazione tecnico-economica di interventi di modifica e/o riqualificazione dell’impianto in relazione al suo utilizzo e ubicazione.

In particolare:

1. OPERE DI ADEGUAMENTO NORMATIVO: tutti i lavori di messa a norma degli impianti oggetto dell’appalto, richiesti dalla Legge, ancorché non esplicitamente riportati nei documenti di appalto.

2. Per OPERE DI RINNOVO TECNOLOGICO, quei lavori tesi ad assicurare il necessario aggiornamento tecnologico dell’impianto e a garantire le condizioni contrattuali provvedendo, nel contempo, al miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell’energia.

3. Per OPERE DI OTTIMIZZAZIONE ENERGETICA si intendono quei lavori che si pongono come fine il ricorso alle fonti di energia rinnovabile o assimilate o la trasformazione del processo di utilizzo dell’energia; per opere di ottimizzazione energetica s’intendono tutti gli interventi sul sistema di produzione-utilizzo dell’energia tesi a diminuire il fabbisogno energetico, a parità delle condizioni di benessere.
4. Per LAVORI DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE si intendono le opere, non già contrattualmente previste, che la SA ordini nel corso dell’Appalto ed entro i limiti stabiliti dal presente CSA per adeguare la struttura a sopravvenute nuove esigenze.

5. PIANO SPECIFICO DELLA QUALITA’: documento che descrive dettagliatamente e motiva le procedure, le particolari modalità operative, le risorse, le sequenze, le tempistiche, le responsabilità, i processi decisionali, secondo i quali l’appaltatore eseguirà le attività previste dall’appalto, in ogni loro fase di sviluppo, in conformità ai principi della qualità totale ed al fine di garantire il raggiungimento delle prestazioni oggetto dell’appalto.

6. ESERCIZIO ANNUALE: ciascun periodo annuale di applicazione del contratto.

7. VOLUMI CONVENZIONALI: per i fabbricati esistenti si intendono quelli indicati nell’Allegato “A”. Per nuovi edifici, modifiche ed ampliamenti di edifici esistenti, o per edifici non già contemplati nell’Allegato “A”, si intende il volume “vuoto per pieno” (cubatura esterna escluso soffitte, terrazze e ballatoi), da misurare in contraddittorio con la SA.

Art.1.2 OGGETTO DELL’APPALTO

Scopo principale del presente Capitolato Speciale di Appalto è disciplinare la gestione del patrimonio impiantistico del Comune di Ferrara tramite la fornitura dei beni e servizi necessari per assicurare e mantenere, nel tempo e con le modalità indicate nel D.P.R. 412/93, le condizioni di efficienza e di comfort negli edifici di cui all’Allegato “A”, nel rispetto delle leggi e regolamenti e di quanto altro contenuto nel presente Capitolato.

Nello svolgimento delle attività di cui al presente Capitolato l’aggiudicatario assume la funzione di TERZO RESPONSABILE, provvedendo nel contempo al miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell’energia ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera p) del D.P.R. 412/93, tramite il ricorso a fonti rinnovabili di energia o assimilate, salvo impedimenti di natura tecnica ed economica ai sensi dell’art. 26, comma 7, della Legge 10/91.

Tale principio deve ispirare anche l’esecuzione degli interventi di adeguamento normativo e di rinnovo tecnologico richiesti dal presente Capitolato o proposti dalla Ditta durante l’esecuzione dell’appalto ai sensi dell’Art.5.24.

Si tratta di un appalto pubblico di servizio secondo il D.lgs. 17/03/95 n. 157 di recepimento della direttiva CEE 92/50.

Formano oggetto del presente appalto:

Le PRESTAZIONI connesse al “Servizio Energia”, conformemente all’art. 1, lettere n), o), p) del D.P.R. 412/93, ove per PRESTAZIONI si intendono:

· fornitura calore ed esercizio e manutenzione degli impianti termomeccanici ed assimilati;

· esercizio e manutenzione degli impianti elettrici connessi;

· Opere di adeguamento normativo, di riqualificazione tecnologica e di ottimizzazione energetica.

Sono altresì oggetto del presente CSA, una serie di attività di MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA aggiuntive, da operarsi su alcune identificate tipologie di impianti nelle modalità successivamente riportate.

Tali attività devono essere svolte sugli impianti indicati all’art. 1.3, relativi ai fabbricati elencati nell’Allegato “A”.

Art.1.3 IMPIANTI IN APPALTO

Sono oggetto delle prestazioni di cui all’art. 1.2 i seguenti impianti connessi agli edifici dell’Allegato “A”, di proprietà del Comune della città di Ferrara:

	impianti
	zona di intervento
	Interventi richiesti

	impianti di produzione energia termica (incluso le caldaie murali)
	CT, SS, SCT, locali caldaia
	fornitura calore (rif. P2M P2T P2G);

esercizio (rif. P1);

manutenzione ordinaria (rif. P1);

manutenzione straordinaria (rif. P1);

adeguamento normativo (rif. P4);

riqualificazione tecnologica (rif. P4); ottimizzazione energetica (rif. P4).

	impianti di produzione acqua calda sanitaria
	Locale di produzione acqua calda sanitaria
	fornitura calore (rif. P3);

esercizio (rif. P1);

manutenzione ordinaria (rif. P1);

manutenzione straordinaria (rif. P1);

adeguamento normativo (rif. P4);

riqualificazione tecnologica (rif. P4);

ottimizzazione energetica (rif. P4).

	impianti di produzione energia frigorifera
	CF
	esercizio (rif. P1);

manutenzione ordinaria (rif. P1);

manutenzione straordinaria (rif. P1).

	impianto antincendio, di spegnimento automatico ed estintori
	Edificio intero
	manutenzione ordinaria (rif. P1);

manutenzione straordinaria (rif. P1).

	Impianti elettrici
	locali tecnici

(CT, CF, SS, SCT)
	esercizio (rif. P1);

manutenzione ordinaria (rif. P1);

manutenzione straordinaria (rif. P1).

	Impianti illuminazione di sicurezza
	Edificio intero
	manutenzione ordinaria (rif. P1);

manutenzione straordinaria (rif. P1).

	Impianti di protezione scariche atmosferiche
	Edificio intero
	manutenzione ordinaria (rif. P1);

manutenzione straordinaria (rif. P1).

	Impianti elevatori
	Edificio intero
	manutenzione ordinaria (rif. P1);

manutenzione straordinaria (rif. P1).

	Porte tagliafuoco
	Edificio intero
	manutenzione ordinaria (rif. P1);

manutenzione straordinaria (rif. P1).


NB: P1 P2M P2T P2G P3 P4 = prezzi offerti dalla Ditta in sede di gara di appalto (Capitolo 7 del CSA).

Gli interventi richiesti, sopra elencati, vengono descritti più nel dettaglio nei successivi articoli del presente CSA e non comprendono comunque:

· le reti di distribuzione energia termica e frigorifera (es. impianto radiatori, ventilconvettori, canalizzazioni aerauliche, ecc..) al di fuori dei locali di produzione e pompaggio energia termica e frigorifera;

· le reti di adduzione acqua sanitaria al di fuori dei locali di produzione e pompaggio;

· la fornitura di acqua;

· la fornitura di energia elettrica;

· gli impianti di rilevazione incendio;

· gli impianti di messa a terra;

· le operazioni di manutenzione straordinaria di grossa entità quali:

a. sostituzione di generatori di calore;

b. sostituzione di bruciatori;

c. sostituzione di canne fumarie e canali da fumo di diametro interno superiore a 130 mm;

d. sostituzione di bollitori di capacità superiore a 80 litri;

e. sostituzione di gruppi di pressurizzazione antincendio;

f. sostituzione di gruppi frigoriferi;

g. sostituzione di serbatoi inerziali superiori a 200 litri;

h. sostituzione di gruppi centralizzati di batterie per lampade di sicurezza;

i. sostituzione di cabine di impianti elevatori;

j. sostituzione di funi, catene e paracadute di ascensori;

k. in generale: ogni sostituzione di singolo componente di impianto avente prezzo di listino superiore a Lire 2.000.000 (Euro 1.032,91).

Art.1.4 IMPORTO A BASE DI APPALTO

L’ammontare presunto dell’Appalto per l’intero periodo contrattuale è indicato in:

servizio di fornitura calore, esercizio e manutenzione degli impianti:

	Lire  15.450.000.000  (Euro 7.979.259,09)
	( = N * PC  rif. Art.7.4)


opere di adeguamento normativo, riqualificazione tecnologica e di ottimizzazione energetica, incluso ogni onere di ammortamento:

	Lire  1.950.000.000  (Euro 1.007.090,95)
	( = P4  rif. Art.7.4)


TOTALE

	Lire  17.400.000.000  (Euro 8.986.350,04)
	


Gli importi indicati sono al netto di IVA.

Art.1.5 DURATA DELL’APPALTO

Il contratto ha la durata di anni 3 (tre) a decorrere dalla data di aggiudicazione.

Alla naturale scadenza, il contratto può essere rinnovato, per un periodo di ulteriori 3 anni, alle stesse condizioni giuridiche ed economiche, nessuna esclusa, previste dal capitolato e dal contratto stesso.

Il rinnovo del contratto è subordinato alla previa conferma e concorde manifestazione di volontà di entrambe le parti contraenti, da rendersi nota a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento trasmessa almeno quattro mesi prima della naturale scadenza.

L'Amministrazione Comunale si riserva, in ogni caso, la facoltà di prorogare una sola volta il termine del contratto per un periodo non superiore a quattro mesi, da comunicarsi alla ditta mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento almeno quindici giorni prima della naturale scadenza o della scadenza conseguente al rinnovo del contratto medesimo.

La Ditta è impegnata ad accettare tale eventuale proroga alle stesse condizioni giuridiche ed economiche, nessuna esclusa, prevista dal capitolato e dal contratto stesso.

E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale avvalersi di quanto previsto dall’art. 7 – comma 2, lett. f) – del D.Lgs. n° 157/95 e succ. mod.

Art.1.6 DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO

La documentazione di progetto fornita alle Ditte partecipanti alla gara di cui al presente appalto è costituita da:

	1)
	Capitolato Speciale d’Appalto:
	Norme generali e caratteristiche dell’appalto;

	2)
	Allegato A:
	Elenco descrittivo degli edifici in appalto;

	3)
	Allegato B:
	Opere di adeguamento normativo riqualificazione tecnologica e ottimizzazione energetica – Relazione tecnica dei progetti e grafici esplicativi;

	4)
	Allegato C:
	Opere di adeguamento normativo riqualificazione tecnologica e ottimizzazione energetica - elenco descrittivo delle voci e computo metrico;

	4)
	Allegato D:
	Giornale dei consumi - Modelli e facsimili.


Art.1.7 TABELLA DI IDENTIFICAZIONE DEI FABBRICATI

Per l’identificazione dei fabbricati in oggetto al presente CSA, si farà riferimento all’Allegato “A”.

Art.1.8 RIFERIMENTI LEGISLATIVI

Le attività citate all’art. 1.3 devono essere condotte sugli impianti oggetto dell’appalto in conformità alle seguenti leggi e loro aggiornamenti:

· Legge del 9 gennaio 1991, n. 10 – “Norme per l’attuazione del Piano Energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”.

· D.P.R. del 26 agosto 1993, n. 412 – “Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10” e successive modificazioni riportate dal DPR 551/1999.

· Legge 13 luglio 1966, n. 615 – “Provvedimenti contro l’inquinamento atmosferico”.

· D.P.R. 1391 del 22 dicembre 1970 – “Regolamento per l’esecuzione della Legge 13 luglio 1966 n. 615, recante provvedimenti contro l’inquinamento atmosferico, limitatamente al settore degli impianti termici”.

· Circolare n. 73 del 29 luglio 1971 – “Impianti termici ad olio combustibile o a gasolio. Istruzioni per l’applicazione delle norme contro l’inquinamento atmosferico. Disposizioni ai fini della prevenzione incendi”.

· D.M. 12 Aprile 1996: Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi.

· R.D. 12 maggio 1927, n. 824 – “Approvazione del regolamento per l’esecuzione del R.D.L. 9 luglio 1926, n. 1331, che costituisce l’Associazione Nazionale per il Controllo della Combustione”.

· D.M. 21 maggio 1974 – “Norme integrative del regolamento approvato con Regio Decreto 12 maggio 1927, n. 824 e disposizioni per l’esonero da alcune verifiche e prove stabilite per gli apparecchi a pressione. Specificazioni tecniche applicative – Raccolta E”.

· D.M. 1 dicembre 1975 – “Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi in pressione”, in particolare:

a) Titolo I – Capitolo I riguardante le norme di sicurezza per apparecchi contenenti acqua surriscaldata. Specificazioni tecniche applicative – Raccolta “H”;

b) Titolo II – riguardante le norme di sicurezza per gli apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione. Specificazioni tecniche applicative – Raccolta “R”.

· D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915 – “Attuazione delle direttive CEE n. 75/442 relativa ai rifiuti, n. 76/403 relativa allo smaltimento di policlorodifenili e policlorotrifenili e n. 78/319 relativa ai rifiuti tossici e nocivi”.

· D.Lgs. 6 febbraio 1997 n. 22: attuazione delle direttive CEE 91/156 sui rifiuti 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio.

· Circolare M.S. 10 luglio 1986, n. 45 – “Piano di interventi e misure tecniche per la individuazione ed eliminazione dal rischio connesso all’impiego di materiali contenenti amianto in edifici scolastici e ospedalieri pubblici e privati”.

· D.P.R. 24 maggio 1988, n. 215 – “Attivazione della direttiva CEE numeri 83/478 e 85/610 recanti rispettivamente la quinta e la settima modifica (amianto) della direttiva CEE n. 76/769 per il riavvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi, ai sensi dell’art. 15 della Legge 16 aprile 1987, n. 183”.

· D.L. 15 agosto 1991, n. 277 – “Attivazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE, n. 88/642/CEE in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell’art. 7 della Legge 20 luglio 1990, n. 212”.

· Circolare M.S. 25 novembre 1991, n. 23 – “Usi delle fibre di vetro isolanti. Problematiche igienico sanitarie. Istruzioni per il corretto impiego”.

· Legge 27 marzo 1992, n. 257 – “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto” e successivi provvedimenti di attuazione.

· D.M. 6 settembre 1994 – “Normative e metodologie tecniche di applicazione dell’art. 6, comma 3, e dell’art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell’impiego dell’amianto”.

· D.M. 14 dicembre 1992 – “Definizione delle elaborazioni minime obbligatorie, delle modalità di interconnessione e dei destinatari delle informazioni relativi ai dati del Catasto Nazionale dei Rifiuti”.

· Legge 5 marzo 1990 n. 46 – “Norme per la sicurezza degli impianti”.

· D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447 – “Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990, n. 46, in materia di sicurezza degli impianti” e successive circolari ministeriali.

· D.P.R. 30 aprile 1999 n. 162, in materia di manutenzione degli impianti ascensori e montacarichi.

La Ditta appaltatrice è tenuta inoltre al rispetto di:

· Norme tecniche UNI-CTI UNI-CIG CEI UNI-EN applicabili alle attività ed agli impianti in oggetto, nonché ai relativi componenti.

· Disposizioni di qualsiasi tipo del locale Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco.

· Tutte le leggi, Decreti, Circolari, ecc. statali, regionali, provinciali, comunali, che in qualsiasi modo, direttamente o indirettamente abbiano attinenza all’appalto, ivi compresi i regolamenti edilizi.

· Norme tecniche relative alla qualità, serie UNI EN ISO 9000.

Si fa presente che per l’impresa appaltatrice corre l’obbligo di operare anche nel rispetto della normativa sulla prevenzione infortuni sul lavoro, ed in particolare:

· D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547 – “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”.

· D.P.R. 19 marzo 1956, n. 302 – “Norme generali per l’igiene sul lavoro”.

· D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164 – “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni”.

· D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 e successive modifiche ed interpretazioni con D.Lgs. 22/96 – “Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.

· D.Lgs. 14 agosto 1996 n. 494 e successive modifiche e integrazioni.

Dovranno, infine, essere rispettate le seguenti norme:

· L. 20 marzo 1865, n. 2248 all. F.

· Legge n. 2248 del 1865 (legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F)

· Legge n.186 del 1968 (legge 01 marzo 1968) “disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici”

· Legge n. 55 del 1990 (legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche e integrazioni)

· Legge n. 109 del 1994 (legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche e integrazioni)

· Decreto n. 494 del 1996 (decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, come modificato dal decreto legislativo 19 novembre 1999, n. 528 - Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili)

· Regolamento generale (decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici)

· D.P.R. n. 34 del 2000 (decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 - Regolamento per l'istituzione di un sistema di qualificazione unico dei soggetti esecutori di lavori pubblici)

· Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145)

· D.Lgs. 24 luglio 1992, n. 358 e successive modifiche e integrazioni

· D.P.R. 14/01/1997

· D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 157 e successive modifiche e integrazioni

Art.1.9 PIANO DELLA QUALITA’

Tutte le attività oggetto del presente appalto dovranno essere eseguite in conformità ad un piano per l’assicurazione della qualità delle prestazioni predisposto dalla Ditta secondo i principi della qualità ed in conformità alle norme della serie UNI EN ISO 9000.

Il piano, che dovrà essere presentato dalla Ditta in sede di gara e conformemente rispettato per tutta la durata dell’appalto, dovrà quanto meno definire:

a) i metodi con cui perseguono gli obiettivi della qualità per le attività oggetto dell’appalto;

b) le fasi con cui si sviluppano i processi e che corrispondono alla prassi operativa dell’organizzazione;

c) il cronoprogramma con cui si svilupperanno i lavori di riqualificazione impiantistica compresi nell’appalto (Allegato “B” del CSA);

d) descrizione delle esatte modalità previste per ottemperare al costante aggiornamento del “GIORNALE DEI CONSUMI” (allegato “D” del CSA);

e) l’elenco delle operazioni di cui si compongono le varie fasi di ogni attività; per le attività di manutenzione impianti; come minimo devono essere previste le operazioni previste da normativa di legge evidenziando le attività aggiuntive e/o migliorative;

f) la descrizione di ogni operazione con specificazione e motivazione delle:

· modalità operative,

· procedure,

· sequenze,

· tempistiche,

· risorse;

g) l’assegnazione di specifiche responsabilità ed autorità e risorse durante le differenti fasi delle attività;

h) le specifiche procedure documentate e le istruzioni da applicare;

i) la programmazione di esami, prove, controlli, collaudi e verifiche nelle varie fasi delle attività, con specificazione delle apparecchiature e della strumentazione necessaria;

j) le apparecchiature di prova, controllo e collaudo disponibili, con i relativi programmi di verifica e taratura;

k) una procedura documentata da eseguire per revisioni e modifiche del piano della qualità durante lo sviluppo delle attività;

l) il metodo per misurare il grado di conseguimento degli obiettivi delle qualità;

m) le procedure per la gestione delle non conformità e azioni correttive;

n) risorse umane e capacità specialistiche;

o) strumenti per progettazione e sviluppo;

p) strumenti e programmi per elaboratore;

q) i programmi di formazione del personale della SA previsti nelle varie fasi di sviluppo delle attività per corrispondere all’evoluzione tecnologica ed all’implementazione di nuovi sistemi informatici (hardware e software);

r) i requisiti tecnico-professionali-organizzativi che dovranno possedere i subappaltatori-prestatori d’opera che la Ditta utilizzerà per prestazioni specialistiche;

s) procedure per attività che richiedano autorizzazioni particolari della SA (sospensioni di servizi essenziali, ecc.).

Inoltre il piano dovrà prevedere le interdipendenze e le correlazioni tra le diverse attività nel corso del loro sviluppo e definire le procedure e l’assegnazione di responsabilità ed autorità per il coordinamento delle stesse.

FORNITURA ENERGIA, ESERCIZIO E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TERMOTECNICI

Art.1.10 GENERALITA’

Il presente capitolo riguarda gli impianti di produzione energia termica (inclusa l’acqua calda sanitaria) e di produzione energia frigorifera, così come stabilito all’art. 1.3.

Per esercizio si intende la conduzione degli impianti termotecnici ed assimilati nei termini previsti dalle vigenti leggi e conformemente agli artt. 3, 4 e 9 del D.P.R. 412/93.

La finalità dell’esercizio degli impianti termotecnici consiste nell’assicurare il mantenimento delle prestazioni contrattuali, l’efficienza e la continuità di funzionamento degli impianti nei periodi e negli orari stabiliti dalla SA; in particolare la finalità dell’esercizio dell’impianto termico consiste nell’assicurare il livello di comfort ambientale negli edifici oggetto dell’appalto nel periodo, negli orari e nei modi stabiliti dalla normativa vigente, in relazione alle loro destinazioni d’uso.

Si precisa che le centrali termiche del Comune di Ferrara dovranno essere esercite con gas metano, con gasolio o con fonti di calore di geotermia da rete di teleriscaldamento.

L’esercizio degli impianti è svolto attraverso le seguenti attività:

· avviamento dell’impianto;

· mantenimento delle temperature di contratto durante le ore utilizzo dei locali prescritte dalla SA;

· conduzione dell’impianto secondo le norme UNI-CTI vigenti, altre norme di buona tecnica, disposizioni di Legge, regolamenti Comunali, eventuali prescrizioni della SA;

· pronto intervento;

· regolazione, spegnimento/attenuazione;

· azioni di controllo e di misura previsti per legge, dalle norme di buona tecnica, dai regolamenti sanitari da eventuali prescrizioni della SA;

· messa a riposo.

Art.1.11 PERIODO E DURATA DELL’ESERCIZIO

L’Appaltatore deve esporre presso ogni Centrale Termica una tabella in cui deve essere indicato:

· il periodo annuale di esercizio dell’impianto termico;

· l’orario convenzionale di utilizzo giornaliero dell’edificio definito dal Committente;

· le generalità ed il domicilio del soggetto responsabile dell’esercizio e manutenzione dell’impianto termico.

Art.1.11.1 DURATA DEL RISCALDAMENTO E DEL CONDIZIONAMENTO INVERNALE

La stagione di riscaldamento negli edifici, salvo eventuali specifiche ordinanze emesse dal Sindaco, avrà la durata di 183 giorni (dal 15 ottobre al 15 aprile), per il numero di ore/giorno stabilite dalla SA.

L’inizio del servizio sarà fissato dalla SA con preavviso di 24 ore. Con analogo preavviso la SA potrà ordinare di riattivare il servizio dopo eventuali interruzioni per scadenza normale o ordine precedente di cessazione.

Le temperature e le umidità relative degli ambienti riscaldati e condizionati, verranno verificate con le metodologie di cui all’art. 2.8.4 del presente Capitolato.

Il riscaldamento di eventuali edifici appartenenti alla categoria E.3 del D.P.R. 412/93, potrà essere effettuato anche in periodi diversi da quello specificato, su richiesta della SA.

Il servizio di condizionamento invernale dovrà garantire all’interno degli ambienti serviti i valori di temperatura ed umidità relativa di cui all’art. 2.3.1 del presente Capitolato.

Art.1.11.2 DURATA DEL CONDIZIONAMENTO ESTIVO

Il servizio di condizionamento estivo sarà esteso ad una durata convenzionale di 150 giorni.

Il servizio dovrà garantire nei suddetti impianti, e per tutta la durata del periodo del condizionamento estivo, i valori di temperatura ed umidità relativa indicati nell’art. 2.3.3 del presente Capitolato.

Art.1.11.3 DURATA DEGLI ALTRI SERVIZI TERMICI

L’acqua calda sanitaria dovrà essere erogata alle temperature indicate nell’art. 2.3.2 del CSA, con continuità per tutto il periodo contrattuale e per tutte le ore di utilizzo dei locali, durante l’arco della giornata, stabilite dalla SA.

Art.1.12 MANTENIMENTO DELLE TEMPERATURE

Art.1.12.1 IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO INVERNALE

Gli impianti di riscaldamento e condizionamento invernale dovranno garantire:

· il mantenimento nei locali riscaldati, per la durata del riscaldamento invernale, delle seguenti temperature minime (con tolleranza di –0,5 +2°C), nei limiti delle potenze specifiche dei singoli impianti di utilizzazione e in conformità a quanto stabilito dal D.P.R. 412/93 art. 4:

	case di cura ed assimilabili (categoria E.3)
	22  °C

	aule scolastiche
	21   °C

	aule asili nido e scuole materne
	21  °C

	uffici
	21   °C

	corridoi e passaggi
	20  °C

	palestre
	19   °C

	docce e spogliatoi
	22   °C

	servizi igienici
	20   °C

	sale esposizione e musei 
	20   °C

	attività industriali ed artigianali e assimilabili
	19   °C

	altri ambienti
	20   °C


· Il mantenimento all’interno dei locali condizionati, compatibilmente con le potenzialità degli impianti, di un valore di umidità relativa pari al 45(50% (con tolleranza del ( 5%).

Art.1.12.2 ACQUA CALDA SANITARIA

La Ditta dovrà inoltre garantire il mantenimento dell’acqua calda sanitaria di erogazione, durante tutto l’anno e per tutte le ore di utilizzo degli edifici, alla temperatura massima richiesta di 48°C in tutta la rete di distribuzione (con tolleranza minima di 5°C).

Art.1.12.3 IMPIANTI FRIGORIFERI CENTRALIZZATI

Per gli impianti centralizzati di condizionamento dell’aria si dovrà garantire il mantenimento, nei locali condizionati, durante i periodi di normale attività e con gli orari prefissati, i seguenti valori di temperatura ed umidità relativa (nei periodi estivi):

	locali generici
	

	- temperatura interna
	26°C (con tolleranza di ( 1°C)

	- umidità relativa
	50% (con tolleranza di ( 5 %)


Art.1.13 CONSERVAZIONE E COMPILAZIONE DEL LIBRETTO DI CENTRALE ED ALTRE REGISTRAZIONI

Il Responsabile dell’esercizio e della manutenzione può conservare il “Libretto di centrale”, conforme a quanto prescritto all’Allegato D del D.P.R. 412/93, presso la propria sede all’interno del cantiere o presso la centrale termica. 

Il nominativo del Responsabile dell’esercizio e della manutenzione degli impianti termici deve essere riportato in evidenza sul “Libretto di centrale”.

La compilazione per le VERIFICHE PERIODICHE è effettuata a cura del Responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico.

Il Responsabile dell’esercizio e manutenzione dell’impianto termico deve apporre la propria firma sul “Libretto di centrale” per accettazione della funzione.

Il Responsabile dell’esercizio e manutenzione dell’impianto termico è tenuto, per ogni esercizio, a registrare i dati di esercizio sul libretto di centrale.

La compilazione e la cura del “Libretto di centrale”, conforme a quanto prescritto all’Allegato D del D.P.R. 412/93, potrà essere oggetto di verifiche e controlli da parte della SA in qualsiasi momento; sarà inoltre compito della Ditta consegnare i libretti di tutte le centrali alla scadenza del contratto di gestione oppure in sede di risoluzione anticipata del medesimo.

Art.1.14 CONSERVAZIONE E COMPILAZIONE DEL GIORNALE DEI CONSUMI

Il Responsabile dell’esercizio e della manutenzione dovrà provvedere al costante aggiornamento del “GIORNALE DEI CONSUMI” (allegato “D” del CSA).

Il “GIORNALE DEI CONSUMI”, che dovrà essere conservato dal Responsabile dell’esercizio presso la propria sede operativa, dovrà riportare quanto previsto sui modelli facsimili ed, in particolare modo:

· l’annotazione mensile del consumo di combustibile per riscaldamento;

· l’annotazione dei volumi di edificio riscaldati e degli orari di utilizzo dei medesimi (comunicati dalla SA);

· l’annotazione mensile del consumo di acqua calda sanitaria;

· le più importanti operazioni di manutenzione straordinaria quali, ad esempio, la sostituzione di caldaia, la sostituzione di bruciatore, il cambio di tipologia di combustibile, il passaggio a teleriscaldamento, ecc…).

L’annotazione mensile del combustibile utilizzato dovrà essere eseguita sulla scorta delle seguenti misurazioni:

· combustibile metano = lettura in metri cubi dai rispettivi contatori volumetrici (AGEA) già presenti o da richiedere;

· energia da teleriscaldamento = lettura in kWh dai rispettivi contatori (AGEA) già presenti o da richiedere;

· combustibile gasolio = annotazione dei rifornimenti serbatoi.

La compilazione e la cura del “Giornale dei Consumi”, conforme a quanto prescritto dal CSA, potrà essere oggetto di verifiche e controlli da parte della SA in qualsiasi momento; sarà inoltre compito della Ditta CONSEGNARE ALLA SA I “GIORNALI DEI CONSUMI” di tutti gli impianti alla scadenza di ogni STAGIONE REALE DI RISCALDAMENTO del contratto di gestione e comunque alla scadenza dell’appalto oppure in sede di risoluzione anticipata del medesimo.

Art.1.15 PREPARAZIONE E PROVE PER L’AVVIAMENTO DEGLI IMPIANTI

Annualmente, ove richiesto dal tipo di funzionamento, l’Appaltatore è tenuto a preparare gli impiantI per l’avviamento, provvedendo al rabbocco con acqua trattata, pressurizzando i vasi di espansione laddove esistenti, sfogando l’aria nei punti alti, ecc. e ad effettuare a proprie spese una prova a caldo degli impianti.

Eventuali disfunzioni rilevate nel corso della prova, che potrebbero pregiudicare il buon andamento della gestione o comunque ritardare l’inizio, devono essere immediatamente segnalate per iscritto al Committente e verbalizzate.

Art.1.16 ESERCIZIO

L’esercizio degli impianti termotecnici dovrà essere effettuato in modo da garantire il mantenimento delle prestazioni contrattuali, l’efficienza e la continuità di funzionamento degli impianti nei periodi e negli orari stabiliti dalle Leggi, dai regolamenti Comunali, da eventuali prescrizioni della SA.

L’Appaltatore deve pertanto indicare in sede di offerta (art.8.1.1 lettera “d”), le modalità operative con le quali intende svolgere l’esercizio degli impianti, nel rispetto delle prescrizioni di seguito riportate.

Art.1.16.1 IMPIANTI TERMICI

L’esercizio degli impianti di produzione energia termica deve garantire nei singoli locali di ogni edificio il mantenimento di una temperatura media nei limiti di cui all’art. 2.3 del presente Capitolato.

Il servizio deve essere effettuato con personale professionalmente abilitato.

Il servizio deve essere svolto nel rispetto delle disposizioni legislative e dei regolamenti locali; in particolare:

· l’esercizio e la vigilanza degli impianti di riscaldamento devono risultare conformi a quanto indicato nella legge 615 del 13.07.66;

· la manutenzione, la conduzione e controllo degli impianti di riscaldamento devono risultare conformi a quanto indicato nelle norme UNI vigenti;

· il mantenimento delle scorte di riserva, ivi comprese quelle per il funzionamento per 72 (settantadue) ore dei sistemi di emergenza.

Durante l’esercizio il rendimento di combustione non deve essere inferiore ai limiti di rendimento previsto dall’art. 11, comma 14, del D.P.R. 412/93.

Eventuali non conformità, non derivanti dall’esercizio, dovranno essere tempestivamente segnalate per iscritto al Committente.

Nel caso di centrali alimentate con COMBUSTIBILE GASSOSO, l’impianto deve essere condotto secondo quanto prescritto:

· dalla Circolare n. 68 del 25/11/1969 (Norme di sicurezza per impianti termici a gas di rete – allegato “A” e successive circolari di chiarimento);

· dalla Legge 1083 del 6/12 /1971 (Norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile);

· dalle Norme UNI-CIG vigenti.

L’Appaltatore deve garantire in qualsiasi tempo una perfetta combustione nel rispetto dei valori limite di emissione stabiliti dalla legge e normativa vigente:

In particolare:

· L’indice di opacità dei fumi non deve essere superiore al n° 2 per il gasolio ed al n° 6 per gli oli combustibili della scala Bacharach;

· Il contenuto di CO non deve essere superiore allo 0,1 % (1000 ppm).

Le misure devono essere trascritte nel “Libretto di Centrale”.

Prima e durante la gestione del servizio, a cadenza regolare, l’Appaltatore è tenuto ad effettuare le prove di funzionalità ed efficienza di tutti i dispositivi di sicurezza e controllo di cui sono dotati gli apparecchi utilizzatori della Centrale termica e dell’impianto in generale.

In particolare, per le centrali alimentate da combustibile gassoso, le principali operazioni da eseguire sono:

· Simulazione della improvvisa mancanza di gas, per verificare l’intervento delle valvole sicurezza gas;

· Simulazione dello spegnimento del bruciatore, per verificare l’intervento degli organi di regolazione;

· Simulazione della mancanza di energia elettrica di alimentazione dell’impianto, per verificare le condizioni di sicurezza complessiva;

· Simulazione di funzionamento del dispositivo di controllo e intervento in caso di fughe di gas in presenza di miscela esplosiva;

· Verifica dello stato di tutte le tubazioni ed apparecchiature facenti parte dell’impianto di adduzione del gas, ivi comprese le valvole di intercettazione combustibile; 

· Verifica generale di tutte le condizioni di sicurezza necessaria al buon funzionamento dell’impianto.

L’Appaltatore deve provvedere alla verifica della tenuta delle tubazioni di adduzione del gas metano che collegano gli apparecchi di centrale secondo le modalità e la frequenza indicata dall’Azienda distributrice ed in osservanza alla legge n° 1083 del 6/12/1971 ed alle prescrizioni del Ministero dell’Interno Direzione generale Civile e dei Servizi Antincendio.

Per tale verifica è fatto divieto d’uso di fiamme libere e luci elettriche non schermate e del tipo non antideflagrante.

Eventuali provvedimenti adottati dalle Autorità per inadempienza a quanto sopra descritto saranno da ritenersi a carico del TERZO RESPONSABILE, siano essi di carattere penale o civile.

I camini, le camere di combustione delle caldaie, ecc. devono essere verificate ed attivate almeno 24 ore prima dell’inizio dell’accensione delle caldaie, e ciò al fine di evitare scoppi all’atto dell’accensione.

L’Appaltatore deve assicurare la perfetta efficienza e funzionalità dei locali e di tutti i dispositivi di sicurezza che devono pertanto essere tenuti sotto assiduo controllo e sorveglianza (valvole di sicurezza delle caldaie, termostati, fotocellule, dispositivi elettrici in genere, estintori, bocche antincendio, aerazione, organi per sgancio e intercettazione di sicurezza, apparecchiature di protezione, ecc.).

L’esecuzione di eventuali interventi di riparazione che comportino la fermata degli impianti per un tempo superiore a 1 ora deve essere preventivamente comunicata e concordata con la SA. Per quanto concerne eventuali caldaie a vapore ogni fermata, a prescindere dal tempo, dovrà essere preventivamente concordata con il committente.

La manutenzione delle reti di distribuzione a valle dei locali tecnici resta a carico della SA.

Art.1.16.2 CENTRALI FRIGORIFERE

Le centrali frigorifere considerate nel presente appalto, riguardano qualsiasi impianto di produzione e pompaggio di acqua refrigerata; nei casi più semplici, saranno considerate centrali frigorifere anche singoli refrigeratori d’acqua integrati (aventi nel loro interno il pompaggio, il serbatoio inerziale, ecc..), non necessariamente provvisti di specifico locale tecnico.

L’esercizio degli impianti centralizzati di produzione energia frigorifera deve garantire nei singoli locali di ogni edificio il mantenimento di una temperatura media nei limiti di cui all’art. 2.3 del presente Capitolato.

Il servizio deve essere effettuato con personale professionalmente abilitato.

Il servizio deve essere svolto nel rispetto delle disposizioni legislative e dei regolamenti locali; in particolare:

· la manutenzione, la conduzione e controllo degli impianti di condizionamento devono risultare conformi a quanto indicato nelle norme UNI vigenti;

Eventuali non conformità, non derivanti dall’esercizio, dovranno essere tempestivamente segnalate per iscritto al Committente.

Prima e durante la gestione del servizio, a cadenza regolare, l’Appaltatore è tenuto ad effettuare le prove di funzionalità ed efficienza di tutti i dispositivi di sicurezza e controllo di cui sono dotati gli apparecchi utilizzatori della Centrale frigorifera.

In particolare, le principali operazioni da eseguire sono:

· Simulazione della mancanza di energia elettrica di alimentazione dell’impianto, per verificare le condizioni di sicurezza complessiva;

· Verifica generale di tutte le condizioni di sicurezza necessaria al buon funzionamento dell’impianto.

L’Appaltatore deve assicurare la perfetta efficienza e funzionalità dei locali e di tutti i dispositivi di sicurezza che devono pertanto essere tenuti sotto assiduo controllo e sorveglianza (valvole di sicurezza, fotocellule, dispositivi elettrici in genere, estintori, bocche antincendio, aerazione, organi per sgancio e intercettazione di sicurezza, apparecchiature di protezione, ecc.).

In particolare, la Ditta dovrà:

· verificare mensilmente, durante il periodo di funzionamento dell’impianto, il mantenimento dei parametri che garantiscono le condizioni ottimali di esercizio;

· eseguire, una volta all’anno, la pulizia completa del refrigeratore d’acqua, con smontaggio pannellature, pulizia delle batterie scambiatrici con liquido antibatterico, la pettinatura delle alette, l’equilibratura delle ventole, il controllo della carica del gas ed eventuale rabbocco;

· garantire la pronta e regolare messa in funzione degli impianti di produzione acqua refrigerata con sufficiente margine di anticipo sulle stagioni estive;

· messa a riposo dopo la stagione estiva, con svuotamento del circuito idraulico e messa in sicurezza dei componenti.

L’esecuzione di eventuali interventi di riparazione che comportino la fermata degli impianti per un tempo superiore a 4 ore deve essere preventivamente comunicata e concordata con la SA.

Eventuali provvedimenti adottati dalle Autorità per inadempienza a quanto sopra descritto saranno da ritenersi a carico del TERZO RESPONSABILE, siano essi di carattere penale o civile.

Dovrà essere rispettato il criterio di esercizio degli impianti frigoriferi che segue il massimo risparmio economico di energia elettrica, in particolare:

· dovranno essere azionati gli impianti esclusivamente durante l’utilizzo dei locali e mediante autorizzazione della SA;

· dovranno essere periodicamente controllati i parametri di funzionamento dei gruppi refrigeratori d’acqua, nel massimo rispetto del C.O.P. dichiarato dal costruttore.

La fornitura dell’energia elettrica rimane a carico della SA

La manutenzione delle reti di distribuzione a valle dei locali tecnici resta a carico della SA.

Art.1.16.3 IMPIANTI IDROSANITARI

L’esercizio degli impianti di produzione acqua sanitaria è continuo per tutto l’anno; l’Appaltatore dovrà:

· garantire per tutta la durata dell’appalto ed in qualsiasi periodo dell’anno l’erogazione dell’acqua calda e fredda con le portate richieste dalle varie utenze;

· garantire la qualità dell’acqua alle utenze tenendo sotto controllo ed effettuando manutenzione preventiva, delle vasche di riserva e relativi organi di tenuta in modo da prevenire qualsiasi possibilità di infiltrazione ed inquinamento dell’acqua; a tal fine inoltre l’Appaltatore dovrà provvedere alla disinfezione annuale delle vasche di accumulo e dovrà evitare il ristagno dell’acqua nelle stesse ricambiandole regolarmente;

· mantenere in funzione le apparecchiature di depurazione, addolcimento, demineralizzazione, apparecchi di additivazione, provvedendo alla fornitura dei prodotti necessari per il funzionamento delle stesse: Sarà cura dell’Appaltatore verificare che le caratteristiche dell’acqua a valle delle apparecchiature siano quelle attese e che i prodotti di consumo quali sali per la rigenerazione delle resine o i prodotti chimici di additivazione non manchino mai all’interno dei rispettivi contenitori;

· verificare regolarmente i parametri funzionali delle autoclavi di pressurizzazione assicurandosi che la pressione di esercizio sia attestata al valore prestabilito; mantenere efficienti le stesse;

· dovrà monitorare l’andamento dei consumi in modo da individuare e riparare immediatamente eventuali perdite dei tratti di tubazione presenti nei locali tecnici;

· dovrà inoltre monitorare l’andamento dei consumi in modo da individuare e comunicare immediatamente alla SA eventuali perdite dei tratti di tubazione a valle dei locali tecnici;

· controllare e mantenere efficienti i gruppi di pompaggio e di spinta, alimentati elettricamente o da motori a scoppio, le autoclavi, le valvole di intercettazione, i relativi rubinetti e scarichi, con eliminazione delle perdite e sostituzione delle tenute, ed effettuare periodicamente prove di funzionamento per i gruppi con funzione di emergenza (alimentazione idrica di riserva);

· alternare periodicamente le pompe sia quelle in funzionamento continuo, sia quelle di emergenza; mantenere in perfetta efficienza le stesse provvedendo alla sostituzione periodica di tenute e cuscinetti ed alla sostituzione quando necessario;

· La fornitura dell’acqua resta a carico della SA;

· La manutenzione delle reti di distribuzione a valle dei locali tecnici resta a carico della SA.

Art.1.17 CONTROLLI E MISURE PARTICOLARI

Art.1.17.1 GENERALITA’

a – Al fine di garantire la sicurezza e la qualità del servizio, prima, durante e dopo ogni stagione invernale, devono essere effettuati tutti i controlli e le misure previste dalla normativa e legislazione vigente, che devono essere registrati sul libretto di centrale.

Gli elementi da sottoporre a VERIFICA PERIODICA e le misure da effettuare sono quelli riportati nel LIBRETTO DI CENTRALE:

b – L’Appaltatore deve assicurare la costante verifica dello stato complessivo dell’impianto ai fini della sicurezza e della funzionalità per quanto riguarda: la centrale termica, le sottostazioni, i serbatoi, le tubazioni in genere, i camini, i cunicoli, le ispezioni, i grigliati, le apparecchiature che vengono manovrate saltuariamente (interruttore generale, pulsanti di sgancio, ecc.), con l’obbligo di segnalare al Committente ogni anomalia o stato di pericolo.

c – L’Appaltatore deve periodicamente verificare il regolare funzionamento delle apparecchiature di misurazione nonché rilevare i dati con periodicità (da indicare secondo art.8.1.1 lettera “d”) adeguata alle varie letture; le letture dovranno essere registrate nel sistema gestionale informatico e rese disponibili alla lettura della SA entro due giorni dalla data di effettuazione.

Durante il periodo di funzionamento degli impianti, in caso di dubbi circa l’esattezza delle misurazioni, il Committente può richiedere l’effettuazione di nuovi controlli delle apparecchiature.

Qualsiasi disfunzione o mancato funzionamento delle apparecchiature di misurazione erogato dalla rete di distribuzione ove presente deve essere sollecitamente segnalato al Committente.

d – L’Appaltatore deve inoltre tener regolarmente sotto controllo:

· lo sfogo dell’aria e le regolazioni dell’impianto in genere (centrale termica, reti, sottostazioni, fabbricati) onde consentire il regolare funzionamento dello stesso;

· la regolazione dell’impianto per la riequilibratura della temperatura ambiente nei diversi locali, ove possibile;

· il funzionamento delle apparecchiature di termoregolazione di CT e CF;

Qualsiasi loro disfunzione deve essere tempestivamente segnalata al Committente per gli interventi del caso.

e - L’Appaltatore deve impedire che il pannello relativo alle apparecchiature di termoregolazione in locali tecnici possa venire manomesso.

f – L’Appaltatore deve curare inoltre:

· il mantenimento in funzione delle apparecchiature di depurazione o di addolcimento dell’acqua da immettere nell’impianto, compresa la fornitura dei prodotti necessari per il funzionamento delle stesse apparecchiature;

· il mantenimento in funzionamento della strumentazione per l’analisi ed il controllo dei fumi, dell’anidride carbonica, dell’ossido di carbonio, idrogeno, incombusti, ecc.

Qualsiasi disfunzione di dette strumentazioni deve essere tempestivamente segnalato al Committente e l’Appaltatore deve prendere i provvedimenti volti a garantire l’effettuazione delle misure;

· la taratura annuale della strumentazione per l’analisi della combustione;

· la tenuta in efficienza dei mezzi antincendio, in particolare per gli estintori per i quali si deve provvedere alla verifica periodica ed alla ricarica nel rispetto delle norme UNI 9994, del marzo 1992, utilizzando, tramite Ditta autorizzata dal costruttore degli estintori, ricariche e ricambi originali, in modo tale da non far decadere l’omologazione degli estintori stessi. La Ditta inoltre avrà l’onere di provvedere all’eventuale smaltimento dell’estinguente costituito da idrocarburi alogenati (halon), sia in termini di costo di smaltimento, sia in termini di pratiche burocratiche che eventualmente si rendessero necessarie ai sensi della Legge 28/12/93 n. 549 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art.1.17.2 NORME DI RIFERIMENTO PER ALCUNI CONTROLLI E MISURE

a - I controlli dovranno essere conformi a quanto indicato nelle norme UNI-CTI, UNI-CIG e UNI-CEI vigenti.

b – Le misure di temperature dell’aria nei locali degli edifici deve essere effettuata periodicamente secondo quanto indicato nelle norme UNI 5364.

c – Le misure di rendimento di combustione di calore devono essere effettuate secondo quanto indicato dalla norma UNI 10389.

Art.1.17.3 DETERMINAZIONI DEL RENDIMENTO DI COMBUSTIONE

Per i generatori di calore di potenza > 350 kW, il rendimento di combustione delle Centrali Termiche deve essere effettuato almeno DUE VOLTE all’anno: 

all’inizio ed alla metà del periodo di riscaldamento.

Per i generatori di potenza < 350 kW, il rendimento di combustione deve essere effettuato almeno UNA VOLTA all’anno, salvo indicazioni più restrittive.

I rilievi devono essere registrati nel “Libretto di Centrale”.

Art.1.17.4 VERIFICA DELLA TEMPERATURA NEI LOCALI DELL’EDIFICIO

Il Committente ha diritto di richiedere, in qualunque momento, che vengano effettuate, in contraddittorio con l’Appaltatore, misure per la verifica delle temperature erogate nei locali degli edifici, quelle delle caldaie e delle partenze degli impianti dopo eventuali scambiatori di calore.

E’ compito dell’Appaltatore mettere a disposizione le apparecchiature necessarie munite di certificato di taratura; per il controllo della temperatura ambiente si suggerisce, quando richiesto, l’impiego di termografi elettronici o a carta.

Il controllo verrà effettuato in giorni ed ore concordate con il richiedente.

La Ditta appaltatrice verrà esonerata dall’obbligo del mantenimento della temperatura contrattuale per gli impianti di riscaldamento e condizionamento invernale qualora la temperatura esterna scenda nelle 24 ore al disotto dei –5°C.

In tal caso però, sarà obbligo della Ditta appaltatrice di mantenere gli impianti al massimo regime, compatibilmente con le modalità costruttive e con la sicurezza, al fine di ottenere le più alte temperature, e ciò senza ulteriori compensi.

La Ditta appaltatrice rimane esonerata dall’obbligo del mantenimento delle temperature e delle umidità relative contrattuali per gli impianti di condizionamento estivo, qualora i valori della temperatura e dell’umidità relativa esterna superino nelle 24 ore i seguenti valori:

· temperatura esterna:       + 34 °C

· umidità relativa:                   60 %

ovvero 

· temperatura esterna:       + 29 °C

· umidità relativa                    90 %

In tal caso però è obbligo della Ditta appaltatrice mantenere, senza ulteriore compenso, gli impianti al massimo regime, compatibilmente con le modalità costruttive e la sicurezza degli stessi.

ESERCIZIO E MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI E DI SICUREZZA

Art.1.18 IMPIANTI ELETTRICI ED ASSIMILATI

Gli impianti elettrici in oggetto al presente appalto, sono quelli riferiti ai locali tecnici (CT, CF, ecc.), quelli di illuminazione di sicurezza (per intero edificio) e di protezione da scariche atmosferiche (per intero edificio) ai sensi dell’art. 1.3.

Per esercizio si intende la conduzione degli impianti elettrici ed affini con la finalità di garantire, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza, la disponibilità di energia elettrica ed il corretto funzionamento degli impianti utilizzatori, così come definiti dalla Norma CEI 64-8, negli ambienti oggetto dell’Appalto e in relazione alle loro destinazioni d’uso.

L’esercizio degli impianti è svolto attraverso le seguenti attività:

· sorveglianza delle apparecchiature e dei macchinari con tempestivi interventi atti a ripristinare la normale funzionalità in caso di anomalie o disservizi;

· spegnimento/attenuazione in relazione alle richieste della utenza ed al conseguimento di risparmio energetico;

· azioni di controllo, misura e verifica previste dalla normativa tecnica vigente e dalle norme di buona tecnica;

· tempestiva sostituzione dei componenti soggetti ad usura entro i limiti previsti e comunque prima che ne risulti compromessa la perfetta efficienza;

· registrazioni di tutte le operazioni e gli interventi effettuati sugli impianti e di eventuali anomalie riscontrate, con la stesura di un GIORNALE DI ESERCIZIO E MANUTENZIONE per ogni tipo di impianto.

L’Appaltatore, in sede di offerta, dovrà descrivere dettagliatamente e motivare le modalità operative previste per le varie fasi ed operazioni comprese nelle attività di esercizio e manutenzione degli impianti elettrici in fase di presentazione della documentazione di offerta (art.8.1.1 lettera “d”).

Le operazioni e le relative modalità operative indicate in offerta dovranno essere eseguite conformemente per tutta la durata dell’appalto.

Art.1.18.1 CONSERVAZIONE E COMPILAZIONE DEI GIORNALI DI ESERCIZIO E MANUTENZIONE

Per ogni impianto utilizzatore di cui all’art.1.3, intendendosi con questo termine l’impianto elettrico derivato da ogni punto di consegna dell’energia, dovrà essere compilato un giornale di esercizio e manutenzione. Nel giornale dovranno essere cronologicamente annotate tutte le operazioni di esercizio, manutenzione, modifiche effettuate sull’impianto.

In particolare, dovranno essere registrate le VERIFICHE PERIODICHE (incluse nella manutenzione ordinaria) dando quindi garanzia del costante monitoraggio e della presa visione di ogni eventuale irregolarità riscontrata.

Il Responsabile dell’esercizio deve conservare i giornali di esercizio e manutenzione presso l’edificio di pertinenza; tali documenti dovranno essere posizionati, in accordo con la SA, in adeguato luogo custodito e dovranno essere a disposizione del personale addetto della SA. Il nominativo e recapito telefonico del Responsabile dell’esercizio degli impianti deve essere riportato in evidenza su tutti i giornali di esercizio e manutenzione.

Il Responsabile dell’esercizio degli impianti elettrici deve essere un professionista iscritto all’Albo degli Ingegneri o Periti nell’ambito di competenza specifica.

Il Responsabile dell’esercizio degli impianti elettrici deve apporre la propria firma sui giornali di esercizio e manutenzione per accettazione della funzione.

La compilazione di tutte le verifiche periodiche è effettuata a cura del Responsabile dell’esercizio degli impianti elettrici. La compilazione e la cura dei registri di manutenzione potrà essere oggetto di verifiche e controlli da parte della SA in qualsiasi momento.

Art.1.18.2 ESERCIZIO

L’esercizio degli impianti elettrici deve garantire nei singoli locali di pertinenza, nel rispetto della normativa vigente, il mantenimento delle funzioni per cui l’impianto è stato realizzato.

Il servizio deve essere effettuato con personale professionalmente qualificato.

Il servizio deve essere svolto nel rispetto della normativa tecnica vigente, delle disposizioni legislative e dei regolamenti locali.

Eventuali sospensioni programmate alla erogazione di energia elettrica debbono essere richieste ed autorizzate dalla SA per iscritto.

Art.1.18.3 CONTROLLI E MISURE

Al fine di garantire la sicurezza e la qualità del servizio devono essere effettuati tutti i controlli e le misure previste dalla normativa vigente; i rilievi verranno effettuati con le modalità e con la periodicità indicate dalla normativa, mentre i risultati ottenuti dovranno essere registrati nei giornali di esercizio e manutenzione.

In particolare dovranno essere verificate:

· la misura della resistenza di isolamento, da effettuare secondo le prescrizioni della Norma CEI 64-8, ad intervalli non superiori a due anni;

· l’efficienza degli apparecchi di emergenza autonomi ad intervalli non superiori a 6 mesi;

· le integrità delle connessioni e degli isolamenti (mediante esame a vista), le prove di continuità, ad intervalli non superiori a 3 anni;

· l’efficienza del funzionamento elettrico dei dispositivi a corrente differenziale ad intervalli non superiori a sei mesi.

LAMPADE DI EMERGENZA (controllo mensile)

La Ditta dovrà operare controlli mensili durante i quali verranno effettuate le seguenti operazioni:

· verifica del cartello indicante la numerazione progressiva della lampade emergenza;

· verifica e controllo del sistema di alimentazione delle lampade di emergenza autoalimentate 220 V con propria batteria tampone (tipo A); alimentate da gruppo di continuità con sistema in bassa tensione 12/24/48V dc con gruppo batterie e circuito di ricarica automatica (tipo B);

· verifica, ad impianto di illuminazione disinserito, del tempo minimo, o del non funzionamento dell’impianto lampade di emergenza;

· verifica dello stato d’uso della lampada (schermi diffusori tubi fluorescenti);

· relazione tecnica relativa allo stato d’uso delle lampade di emergenza;

· relazione e schema funzionale su planimetria del posizionamento, del numero e della tipologia delle lampade di emergenza esistenti nei fabbricati.

IMPIANTO DI PARAFULMINE (controllo annuale)

La Ditta dovrà effettuare le seguenti operazioni:

· verifica della funzionalità degli impianti parafulmini esistenti (sino al dispersore di terra);

· verifica della obbligatorietà dello stabile controllato di avere un impianto parafulmine installato;

· relazione di rapporto tecnico relativa allo stato d’uso dell’impianto parafulmine compresa la misura di resistenza dell’impianto verificato;

· relazione e schema funzionale dell’impianto parafulmine installato;

L’Appaltatore deve assicurare la costante verifica dello stato complessivo degli impianti, sia ai fini della sicurezza che della funzionalità, con l’obbligo di segnalare alla SA ogni anomalia o stato di pericolo.

L’Appaltatore deve periodicamente verificare il regolare funzionamento delle apparecchiature di misura e controllo ed il rispetto della classe di precisione prevista per le misure da effettuare; la certificazione delle apparecchiature utilizzate per le misure dovrà essere effettuata con le modalità previste dal SIT: qualsiasi disfunzione o mancato funzionamento delle apparecchiature di misura e controllo invaliderà le verifiche effettuate. Il mancato funzionamento di apparecchi di misura fiscale dovrà essere tempestivamente segnalato alla SA.

Art.1.19 SISTEMI ANTINCENDIO

Sono compresi gli impianti di spegnimento automatico; gli estintori portatili; gli idranti, i naspi e relativi accessori; tutti gli altri dispositivi, attrezzature ed accessori ad azione manuale od automatica aventi funzione antincendio.

Per tutta la durata dell’appalto la Ditta appaltatrice dovrà garantire la pronta funzionalità e la massima efficienza di tutti i sistemi, dispositivi ed apparecchiature di prevenzione e protezione antincendio in modo da averle pronte in caso di emergenza.

La Ditta dovrà compilare appositi “REGISTRI DI MANUTENZIONE” inerenti ciascun tipo di intervento e verifica periodica effettuati, e lasciare i medesimi in custodia protetta all’interno del rispettivo edificio di pertinenza.

La compilazione e la cura del “REGISTRO DI MANUTENZIONE”, conforme a quanto prescritto nel presente CSA, potrà essere oggetto di verifiche e controlli da parte della SA in qualsiasi momento.

La Ditta dovrà:

· controllare semestralmente, lo stato generale degli impianti, comprese le alimentazioni, allo scopo di verificare lo stato di efficienza di tutti i componenti secondo quanto prescritto dalla norma UNI 9490;

· garantire che tutti i dispositivi di spegnimento ad azione manuale (manichette, naspi, estintori) siano mantenuti nelle posizioni previste, segnalate da cartelli, e con tutti gli accessori necessari al funzionamento;

· controllare almeno mensilmente lo stato di carica degli impianti di estinzione fissi e provvedere alle ricariche; controllare periodicamente e mantenere efficienti gli impianti di spegnimento fissi ad azionamento manuale od automatico provvedendo al controllo e al mantenimento dell’efficacia dei sistemi di attivazione;

· fornire l’assistenza agli esperimenti che, a scopo di addestramento del personale Comunale, saranno eseguiti previo accordo con la SA.

La Ditta ha l’obbligo di segnalare immediatamente all’amministrazione qualunque fatto anormale riscontrato negli apparecchi per manomissioni o per altri motivi, senza essere ritenuta responsabile, a tutti gli effetti, delle deficienze di servizio ad essa non imputabili (furti o vandalismi); è suo compito comunque ripristinare immediatamente i dispositivi antincendio manomessi o danneggiati.

Art.1.19.1 IMPIANTI ANTINCENDIO E SPEGNIMENTO AUTOMATICO

Le presenti condizioni hanno per oggetto l’esecuzione delle verifiche periodiche semestrali, ai sensi della legge 626/94 del D.M. 10.03.98 in materia di sicurezza sul lavoro, degli impianti idrici e antincendio nei fabbricati e nelle strutture comunali di pertinenza della SA (Allegato “A”), nonché la manutenzione, la riparazione ed il mantenimento in efficienza degli stessi impianti.

La Ditta dovrà:

· controllare e mantenere efficienti i gruppi di pompaggio per tutti gli utilizzi antincendio, alimentati elettricamente o da motori a scoppio, le autoclavi, le valvole di intercettazione, i relativi rubinetti e scarichi, con eliminazione delle perdite e sostituzione delle tenute, ed effettuare periodicamente prove di funzionamento;

· controllare e verificare semestralmente la corretta portata e pressione dell’acqua nella rete idrica antincendio alle prese delle manichette e dei naspi antincendio; controllo dei serbatoi a pressione non dotati di segnalazione automatica di allarme in caso di caduta della pressione d’aria;

· verificare semestralmente lo stato delle manichette, delle lance e relative cassette UNI, e dei naspi provvedendo al loro svolgimento e riavvolgimento ed alla rotazione della posizione all’interno della cassetta in modo da variare la parte esposta ai raggi solari;

· ripristinare immediatamente guasti o danni della rete idrica antincendio e relativi accessori.

L’esecuzione delle prestazioni di manutenzione e controllo periodico dei singoli impianti verrà per la prima volta concordata con il Servizio Manutenzione Comunale il quale emetterà specifico ordine circa le prestazioni da effettuarsi nei singoli fabbricati comunali. In seguito la Ditta dovrà, allo scadere dei semestri, effettuare automaticamente le ulteriori visite di controllo e la manutenzione. Le prestazioni di riparazione e di mantenimento in efficienza  che si rendessero necessarie per la funzionalità o l’adeguamento degli impianti dovranno essere concordate preventivamente con il Servizio Manutenzione Comunale ed eseguite solo in seguito a specifica autorizzazione scritta.

La Ditta dovrà eseguire una doppia verifica annuale degli impianti antincendio portando a compimento le seguenti operazioni:

CONTROLLO CASSETTE IDRANTI (con cadenza semestrale)

· controllo generale delle singole cassette;

· verifica dello stato di conservazione delle cassette;

· controllo sportello e vetro (se presente);

· verifica presenza cartello segnaletico;

· pulizia cassetta;

· verifica stato di conservazione delle manichette;

· verifica presenza delle stesse;

· verifica grado di usura;

· srotolamento e controllo grado di usura dei raccordi;

· verifica presenza salva-manichette;

· riavvolgimento corretto;

· verifica dello stato di conservazione delle lance;

· verifica della presenza delle stesse;

· controllo eventuali ostruzioni dell’ugello;

· controllo rivestimento protettivo esterno con eventuale ripristino della verniciatura;

· verifica viti di fissaggio;

· manutenzione rubinetto idrante;

· individuazione valvola centrale impianto – controllo della stessa in caso di mancanza di cartello segnaletico;

· verifica corretto funzionamento del volantino di apertura;

· verifica grado di usura delle guarnizioni di tenuta e di raccordo;

· lubrificazione della stessa;

· singola prova pressione a tenuta;

· in caso di lancia tedescaz a WG, prova funzionamento del rubinetto per getto frazionato.

CONTROLLO NASPI (con cadenza semestrale)

· verifica stato di conservazione della cassetta;

· corretto funzionamento dello sportello di apertura;

· controllo viti di fissaggio;

· verifica presenza cartello segnaletico;

· pulizia cassetta;

· srotolamento manichetta e controllo usura della stessa;

· controllo funzionamento snodo del tamburo;

· rimozione eventuale ostruzione.

CONTROLLO IDRANTI SOPRASSUOLO (con cadenza semestrale)

· controllo ancoraggi;

· verifica stato di conservazione del rivestimento protettivo esterno ed eventuale ripristino verniciatura;

· controllo tappi di serraggio delle prese acqua;

· verifica presenza di cartello segnaletico.

MANUTENZIONE CENTRALE ANTINCENDIO (con cadenza semestrale)

· controllo quadri elettrici di funzionamento;

· inserimento automatico da elettrico a scoppio;

· controllo pressostati;

· controllo usura cuscinetti e relativa rumorosità;

· prove di funzionamento e di pressione;

· controllo combustibile;

· controllo batterie;

· prove di funzionamento e verifica avviamento automatico;

· controllo dinamo;

· controllo olio motore.

MANUTENZIONE ATTACCO VV.FF (con cadenza semestrale)

· controllo rubinetti e volantino di apertura o chiusura acqua;

· controllo perdite premistoppa valvole;

· prove di funzionamento.

In caso di necessità, sarà altresì onere della Ditta provvedere ad operazioni di manutenzione straordinaria quali:

1) Sostituzione dell’idrante o naspo;

2) Sostituzione di materiali e pezzi deteriorati o difettosi;

3) Sostituzione di componenti di centrale antincendio;

4) Sostituzione della cartellonistica.

Art.1.19.2 ESTINTORI

Le presenti condizioni hanno per oggetto l’esecuzione delle verifiche periodiche semestrali, la manutenzione, mantenimento in efficienza, integrazione degli estintori, con sostituzione di quelli non omologati, posti presso i Settori, Servizi, Uffici, Circoscrizioni, Scuole e locali vari di pertinenza della SA (Allegato “A”), ai sensi del D.Lgs 626/94 e nel rispetto delle norme UNI 9994.

La Ditta dovrà controllare semestralmente, secondo quanto prescritto dalla norma UNI 9994, lo stato di carica degli estintori portatili e carrellati provvedendo, se necessario, alla ricarica, od alla sostituzione per quelli non più conformi alle normative di Legge ( non omologati od utilizzanti agenti estinguenti non più consentiti), prevedendo in tal caso i costi di smaltimento; le eventuali sostituzioni dovranno essere con estintori adeguati per tipo di estinguente e per capacità; l’Appaltatore dovrà inoltre assicurarsi dell’integrità del sigillo di sicurezza e che ciascun apparecchio si trovi sempre in perfetta efficienza ed in condizioni di essere immediatamente adoperato; tale controllo dovrà essere comprovato dalla Ditta anche apponendo sul cartellino, che dovrà corredare ogni estintore, la data del giorno in cui si effettua la suddetta verifica;

Durante n. 2 controlli annui, a cadenza semestrale, la Ditta dovrà inoltre effettuate le seguenti operazioni:

1) Verifica posizionamento e segnalazione dell’apparecchio;

2) Controllo solidità supporto;

3) Verifica condizioni esterne del serbatoio/verifica leggibilità contrassegni distinti;

4) Pesatura dell’apparecchio;

5) Verifica pressione di pressurizzazione;

6) Controllo funzionamento manometro;

7) Controllo manichetta;

8) Sostituzione sigillo di sicurezza;

9) Aggiornamento del cartellino di revisione con data (gg./mese/anno) e firma;

10) Posizionamento apparecchio.

11) Redazione di rapporto tecnico circa il numero e la disposizione degli apparecchi nei fabbricati interessati.

In caso di necessità, sarà altresì onere della Ditta provvedere ad operazioni di manutenzione straordinaria quali:

1) Sostituzione dell’estintore;

2) Sostituzione di materiali e pezzi deteriorati o difettosi;

3) Sostituzione del materiale estinguente;

4) Sostituzione della cartellonistica.

L’esecuzione delle prestazioni di verifica e controllo dei singoli estintori verrà concordata, per la prima volta, con il Servizio comunale competente, il quale emetterà ordine circa le prestazioni da effettuarsi nei singoli fabbricati comunali. Le ulteriori verifiche semestrali dovranno essere effettuate dalla Ditta, entro i termini previsti, di propria iniziativa, senza attendere l’ordine da parte della SA. Le prestazioni manutentive e di mantenimento in efficienza  che si rendessero necessarie per la funzionalità degli estintori e/o il loro potenziamento-integrazione dovranno essere concordate preventivamente con il Servizio Manutenzione SA ed eseguite solo in seguito a specifica autorizzazione.

E’ fatto obbligo alla Ditta contraente, al termine di ogni verifica semestrale e al termine dell’appalto presentare al Servizio Manutenzione comunale un elenco sia in forma cartacea che su supporto informatico indicante per edificio il numero di estintori manutenzionati ed eventualmente integrati durante il contratto, la data dell’ultima verifica effettuata e la data di scadenza delle future operazioni di verifica.

Art.1.20 PORTE TAGLIAFUOCO

Ogni edificio in gestione deve essere sottoposto almeno una volta all’anno, ad un’ispezione allo scopo di verificare lo stato di efficienza delle porte tagliafuoco.

L’accertamento deve essere formalizzato nell’apposito registro; in particolare devono essere sempre garantiti:

· l’efficienza dei meccanismi di apertura e chiusura porte, controllando maniglie e dispositivi di chiusura automatica;

· corretta entrata in funzione dei dispositivi di sgancio secondo azione manuale ed automatica.

Dopo ogni guasto o intervento, dovranno essere eseguite le seguenti disposizioni:

· provvedere alla sostituzione tempestiva degli eventuali componenti danneggiati;

· eseguire, in caso di allarme incendio, un accurato controllo dell’intera installazione ripristinando nel contempo la situazione originale, qualora fosse stata alterata.

Saranno a carico della Ditta le seguenti operazioni:

· verifica dell’esistenza delle porte Rei dove necessitano;

· verifica della certificazione, attraverso marchio apposto sulla porta Rei, specificante le caratteristiche di resistenza al fuoco;

· verifica della funzionalità del sistema di apertura maniglia o maniglione antipanico;

· relazione di rapporto tecnico relativo allo stato d’uso della porta REI o dove quest’ultima è mancante;

· relazione e schema su planimetria del posizionamento delle porte REI esistenti con numerazione delle stesse.

Art.1.21 MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ELEVATORI

L’impresa appaltatrice dovrà eseguire la manutenzione degli impianti ascensori, montacarichi, servoscale e piattaforme elevatrici, in conformità al D.P.R. 30/4/99 n. 162, pubblicato sulla G.U. n. 134 del 10/6/99.

Gli impianti in oggetto dovranno essere sottoposti a regolare manutenzione, affidata a persona o Ditta munita di certificato di abilitazione (patentino), rilasciato dal Prefetto.

La Ditta manutentrice dovrà essere altresì abilitata ai sensi della 46/90, lettera f.

Oltre alla sostituzione ed alla riparazione delle parti rotte o logorate, il manutentore deve provvedere mensilmente a:

· verificare il regolare funzionamento dei dispositivi meccanici, idraulici ed elettrici (con particolare attenzione alle porte dei piani e alle serrature);

· verificare lo stato di conservazione delle funi e catene;

· effettuare le normali operazioni di pulizia e lubrificazione delle parti.

Almeno una volta ogni sei mesi (un anno nel caso di montacarichi), il manutentore è tenuto inoltre a:

· verificare l’integrità e l’efficienza del paracadute, del limitatore di velocità e degli altri dispositivi di sicurezza;

· verificare accuratamente le funi, le catene e i loro attacchi;

· verificare l’isolamento dell’impianto elettrico e l’efficienza dei collegamenti di messa a terra;

· annotare i risultati di queste verifiche sull’apposito libretto.

MANUTENZIONE ORDINARIA, STRAORDINARIA E SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO – CONDIZIONI GENERALI

Art.1.22 MANUTENZIONE ORDINARIA IMPIANTI

Per “manutenzione ordinaria” degli impianti di cui all’art.1.3, si intende l’esecuzione delle operazioni, specificatamente previste nei libretti d’uso e manutenzione degli apparecchi e componenti, che possono essere effettuate in loco con strumenti ed attrezzature di corredo degli apparecchi e componenti stessi e che comportano l’impiego di attrezzature e materiali di consumo di uso corrente (così come definito, per gli impianti termotecnici, all’art. 1, comma 1, lettera h) del D.P.R. 412/93).

Le finalità della manutenzione ordinaria sono:

· mantenere in buono stato di funzionamento e garantire le condizioni di sicurezza dell’impianto;

· assicurare che gli impianti e le apparecchiature mantengano le caratteristiche e le condizioni di funzionamento atte a produrre le prestazioni contrattuali;

· garantire la totale salvaguardia del patrimonio impiantistico della SA;

· ottemperare alle disposizioni imposte dalla normativa vigente, dalla buona tecnica e dalle prescrizioni della SA.

La manutenzione ordinaria è svolta attraverso le seguenti principali attività:

a – Pulizia

Per pulizia si intende una azione manuale o meccanica di rimozione di sostanze depositate, o fuoriuscite o prodotte dai componenti dell’impianto durante il loro funzionamento ed il loro smaltimento nei modi conformi a legge.

Per tutta la durata dell’appalto l’Appaltatore avrà l’obbligo di curare la pulizia di tutte le superfici che costituiscono gli involucri esterni degli impianti a lui affidati, nonché di tutti gli ambienti appositamente destinati ad ospitare apparecchiature oggetto dell’appalto, quali centrali e sottocentrali tecnologiche. Stessa considerazione vale per tutte le attrezzature di lavoro e gli arredi affidati all’Appaltatore per l’espletamento delle sue funzioni. Tali attrezzature ed arredi saranno riconsegnati, alla fine dell’appalto, nello stesso stato in cui si trovavano alla consegna iniziale, fatto salvo il normale deterioramento per uso e vetustà.

Per gli stessi fini sopra evidenziati, l’Appaltatore dovrà operare, ove necessario, ritocchi alle verniciature antiruggine e di finitura delle parti metalliche di tutti gli impianti a lui affidati.

b – Verifica

Per verifica s’intende un’attività finalizzata a comprovare che l’apparecchiatura o il dispositivo considerato fornisca le prestazioni attese dallo stesso e conformi alle eventuali norme vigenti. Le modalità operative dovranno prevedere, tra l’altro, fasi autorizzative per tutte quelle verifiche che richiedano simulazione di primo guasto e/o che comunque possano influire sulla corretta funzionalità della struttura Comunale. Per talune verifiche la SA si riserva di richiedere l’esecuzione in orari e giorni particolari (anche festivi), senza maggior onere, come pure si riserva di affiancare al personale della Ditta proprio personale con funzione di supervisione.

c – Ripristino dei livelli e sostituzione materiali di consumo

Si intende il controllo, il rabbocco, la sostituzione ad intervalli programmati di oli lubrificanti, cariche gas ed altri fluidi delle macchine e degli impianti soggetti a consumo e decadimento delle caratteristiche; inoltre la sostituzione di tutti i materiali di consumo.

d – Riparazione

In caso di non corretto funzionamento di un componente, la Ditta deve provvedere alla sostituzione di quelle parti dello stesso che risultano alterate nelle loro caratteristiche e che sono causa della non rispondenza dell’intera apparecchiatura alle prestazioni attese. L’Appaltatore deve garantire in tutti gli impianti oggetto dell’appalto, l’effettuazione almeno di tutte le attività ed interventi connessi alla manutenzione GENERALE ED ORDINARIA prescritta dalle norme UNI vigenti e da quanto indicato nel libretto del costruttore.

e – Smontaggio e Rimontaggio

Sono comprese nelle attività di manutenzione ed a carico della Ditta lo smontaggio ed il rimontaggio, e tutte le assistenze, comprese attrezzature e macchine, di qualsiasi entità siano necessari per effettuare gli intervalli di pulizia, verifica, riparazione.

La Ditta concorrente dovrà presentare, in sede di offerta le modalità operative secondo le quali eseguirà tali operazioni, includendo le attività aggiuntive che ritiene necessarie (art.8.1.1 lettera “d”).

Rimane comunque inteso che con la sottoscrizione del contratto l’Appaltatore si impegna:

· ad aumentare, rispetto a quanto previsto, la frequenza delle operazioni qualora necessario per garantire il regolare esercizio degli impianti;

· ad eseguire tutti gli interventi manutentivi ordinari anche esulanti dall’elenco proposto, necessari per perseguire le finalità del presente Capitolato e per garantire la perfetta ottemperanza alla normativa vigente.

In particolare, per gli impianti termici, dovrà essere garantito il rispetto del D.P.R. 412/93 e successive modificazioni, in particolare della lettera h, comma 1, art. 1 e del comma 4 dell’art. 11 del D.P.R. 412/93 e quindi, fra l’altro, la pedissequa applicazione delle vigenti norme UNI e CEI.

Sarà compito della Ditta appaltatrice preoccuparsi dell’esecuzione degli interventi di verifica periodica previsti dalla Legge garantendo la predisposizione delle apparecchiature soggette a visita e la presenza di un tecnico e di un operaio specializzato durante le periodiche visite di controllo sugli impianti effettuate dall’I.S.P.E.S.L. o dal Servizio ARPA. competente per area, concordate con il Tecnico di Controllo compatibilmente con la funzionalità degli edifici Comunali e nella forma più sollecita onde assicurare la minima interruzione del servizio e comunque dopo aver tempestivamente preavvisato la SA ed aver da essa ricevuto autorizzazione.

L’Appaltatore in sede di presentazione dei documenti di gara (art.8.1.1 lettera “d”).deve indicare le modalità con le quali intende svolgere ognuna delle attività sopraccitate con particolare riferimento a:

· risorse umane (quantità e qualifica);

· risorse tecniche;

· attrezzature e strumentazione;

· modalità di esecuzione;

· tempistiche, con indicazione di ogni ulteriore attività ritenuta utile ai fini della manutenzione ordinaria.

L’esecuzione delle prestazioni di verifica e controllo verrà concordata, per la prima volta, con il Servizio Manutenzione Comunale, il quale emetterà specifico ordine circa le prestazioni da effettuarsi nei singoli fabbricati comunali. Le successive verifiche dovranno essere effettuate dalla Ditta, entro i termini previsti, di propria iniziativa, senza attendere l’ordine da parte della SA.

Art.1.23 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI

Per “manutenzione straordinaria” degli impianti di cui all’art.1.3, si intendono gli interventi atti a ricondurre il funzionamento dell’impianto a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti (per gli impianti termici ed assimilati in analogia ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera (i) del D.P.R. 412/93, visto l’articolo 5, commi 3, 5, del D.P.R. medesimo).

La finalità della manutenzione straordinaria è quella di mantenere nel tempo la costante efficienza e il livello tecnologico dell’impianto al fine di assicurare le condizioni normative, contrattuali, il risparmio energetico, il rispetto delle norme di sicurezza e di salvaguardia dell’ambiente, oltre che ridurre al minimo i tempi degli eventuali disservizi.

La manutenzione straordinaria è svolta attraverso le seguenti attività:

· controllo;

· riparazione;

· ricambi e/o sostituzione e/o ripristino;

· esecuzione di opere accessorie e connesse; revisione e verifica.

Durante il corso dell’appalto, l’Appaltatore avrà il compito di riconoscere e segnalare tempestivamente alla SA tutte quelle circostanze riguardanti gli impianti oggetto dell’appalto che richiedessero un intervento di manutenzione straordinaria.

Tali circostanze possono riguardare parti o accessori degli impianti per i quali sarebbe consigliabile, ovvero indispensabile, la sostituzione per vetustà, per obsolescenza tecnologica ovvero per riduzione della funzionalità.

Ancora più dicasi per quegli interventi di manutenzione straordinaria o di integrazione impiantistica che si rendessero necessari per mantenere gli impianti nella configurazione conforme alle normative sulla sicurezza, sul risparmio energetico e sulla salvaguardia dell’ambiente.

Ogni operazione di manutenzione straordinaria che riguarda la sostituzione di un componente di impianto avente prezzo di listino contenuto nel valore di cui all’ art.1.3, dovrà essere eseguita dalla Ditta senza pretendere alcun onere aggiuntivo; saranno infatti i prezzi offerti dalla Ditta in sede di gara a dovere considerare tutte le eventuali operazioni rientranti in questa categoria.

Per ogni operazione di manutenzione straordinaria che riguarda la sostituzione di un componente di impianto avente prezzo di listino superiore al valore di cui all’ art.1.3, la Ditta dovrà procedere nel seguente modo:

· dimostrare, in contraddittorio con la DL della SA, che non esiste in commercio il componente oggetto di sostituzione, per qualità e caratteristiche richieste dall’impianto e dalla SA, con un prezzo di listino contenuto nel valore di cui all’ art.1.3;

· presentare alla SA, per accettazione, un preventivo di spesa per l’operazione di sostituzione del componente in oggetto;

· concordare con la SA le linee generali dell’intervento.

La SA comunque si riserva la possibilità di rifiutare il preventivo proposto dalla Ditta e di affidare questi interventi di manutenzione straordinaria ad altre imprese con l’obiettivo del massimo risparmio a parità di prestazione.

La SA, a suo insindacabile giudizio, valuterà quali interventi di manutenzione straordinaria intende effettuare, ed affiderà l’esecuzione dei lavori all’Appaltatore con apposite comunicazioni. L’Appaltatore non potrà esimersi dalla esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria a lui affidati se questi riguardano la sostituzione di componenti di impianto aventi prezzo di listino contenuto nel valore di cui all’ art.1.3.

Nella circostanza in cui un intervento di manutenzione straordinaria debba essere realizzato sugli impianti con particolare urgenza, in quanto l’anomalia impiantistica verificatasi pregiudica l’erogazione di servizi vitali per l’attività degli edifici serviti, ovvero sia tale da potere produrre sugli impianti interessati gravi conseguenti danni, l’autorizzazione a procedere potrà essere espressa dalla SA, prescindendo dalla procedura sopra indicata, anche solo verbalmente.

Se poi si verificasse la circostanza di particolare urgenza sopra menzionata e l’Appaltatore fosse nella impossibilità di reperire o di avvertire il Servizio di Manutenzione del Comune di Ferrara (esempio: anomalie verificatesi in orari notturni, in giorni festivi, ecc.), l’intervento di manutenzione straordinaria dovrà essere ugualmente e tempestivamente attuato dall’Appaltatore stesso, a patto che l’onere complessivo stimato di tale intervento (comprensivo di materiali e manodopera) non superi l’importo di Lire 15.000.000 (Euro 7.746,85).

Nei due ultimi casi suddetti si procederà alla stesura del computo metrico estimativo a consuntivo (applicando per i materiali i prezzi in contraddittorio con la DL) che sarà oggetto di verifica di congruità da parte del Servizio di Manutenzione del Comune di Ferrara.

Vista l’attribuzione della figura di “terzo responsabile” dell’esercizio e della manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti termici che la SA opererà in base al presente capitolato nei confronti dell’Appaltatore, il Comune di Ferrara stesso si impegnerà:

· nel caso di segnalazione operata espressamente dall’Appaltatore circa inderogabili interventi di manutenzione straordinaria o d’integrazione impiantistica da effettuarsi per riportare gli impianti in una configurazione conforme alle normative, a rispondere ufficialmente;

· nel caso di affidamento di lavori di manutenzione straordinaria o di modifica impiantistica a terzi, ad avvertire con congruo anticipo l’Appaltatore, nonché ad avvalersi di Imprese regolarmente abilitate in base alla normativa vigente e a richiedere alla fine dei lavori il progetto e gli schemi impiantistici dei nuovi impianti, l’aggiornamento di disegni e schemi concernenti impianti preesistenti che siano stati oggetto di modifica, le autorizzazioni rilasciate dagli Enti preposti, i certificati di collaudo ovvero le dichiarazioni di conformità, e più in generale tutta la documentazione tecnico-amministrativa riguardante gli impianti. Copia di tale documentazione sarà trasmessa all’Appaltatore.

Rimane fin d’ora inteso che per tutti gli interventi di manutenzione straordinaria e di integrazione impiantistica a carico dell’Appaltatore, saranno da quest’ultimo espletate tutte le già citate attività di assistenza tecnico-amministrativa tese all’aggiornamento della documentazione, alla progettazione, all’ottenimento di autorizzazioni e di collaudi finali degli Enti preposti, ecc.

Sono ovviamente a completo carico dell’Appaltatore tutti quegli interventi di manutenzione straordinaria che dovessero essere causati da negligenza dello stesso nel compimento delle funzioni previste dal presente capitolato.

L’Appaltatore avrà facoltà di eseguire le prestazioni  nel modo che crederà più conveniente per garantire la correttezza delle stesse all’Amministrazione.

L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre che lo stesso avvenga in giorni ed orari predefiniti e ciò in relazione alle esigenze dipendenti dai servizi fruitori, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.

Art.1.24 SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO

La Ditta appaltatrice dovrà fornire un servizio continuo 24 ore su 24 obbligatorio, con intervento garantito entro 30’ dalla chiamata di ciascuna delle sedi operative (Edifici in gestione).

Le chiamate per il servizio pronto intervento a carico della Ditta potranno essere effettuate da:

· Dirigenti del Servizio di Manutenzione della SA;

· tecnici o responsabili del Servizio di Manutenzione della SA;

· personale addetto alla gestione degli edifici per conto della SA (es. Custodi).

I nominativi di cui sopra verranno comunicati dalla SA.

Le modalità operative secondo le quali la Ditta attiverà il servizio di pronto intervento dovranno essere dettagliatamente descritte nei documenti di gara (art. 8.1.1). Dovrà essere garantita la disponibilità contemporanea, per area operativa, di almeno due operatori: uno con competenze termotecniche e l’altro con competenze elettriche.

In particolare, dovrà essere sempre garantito:

· un NUMERO DI TELEFONO CONTINUO urbano 24 ore su 24;

· la disponibilità di adeguato MAGAZZINO, con presenza dei principali componenti di ricambio in caso di pronto intervento.

OPERE DI ADEGUAMENTO NORMATIVO, DI RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA E DI OTTIMIZZAZIONE ENERGETICA

Art.1.25 INTERVENTI PREVISTI IN APPALTO

Il Comune di Ferrara ha individuato alcuni interventi necessari per adeguare gli impianti esistenti alle disposizioni normative vigenti, per ammodernarne il livello tecnologico e per ottimizzare i consumi energetici.

Tali interventi, descritti nell’Allegato “B” del presente CSA, saranno oggetto di offerta economica da parte della Ditta, secondo le modalità previste all’art.7.2.

Al termine dei lavori, nei casi prescritti dalla vigente normativa, dovrà essere rilasciata, da parte della Ditta, nei modi ed entro i termini di legge previsti, la “Dichiarazione di Conformità alla Regola dell’Arte”, ai sensi dell’art. 9 della Legge 05 Marzo 1990 n. 46 “Norme per la sicurezza degli impianti”.

Tutto quanto sopra sarà ovviamente compreso nel prezzo di appalto dei lavori.

Art.1.26 cronoprogramma dei lavori

L’appaltatore predispone un cronoprogramma dei lavori descritti nell’Allegato “B”, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale cronoprogramma:

· deve essere coerente con i tempi contrattuali stabiliti all’Art.7.2;

· deve considerare che gli interventi in cui è necessario l’arresto dell’impianto termico non dovranno mai essere programmati durante le giornate in cui è richiesto il riscaldamento dei relativi locali;

· deve considerare i periodi più idonei per l’arresto dell’impianto termico in relazione della destinazione d’uso dell’edificio (esempio vacanze scolastiche) e delle indicazioni disponibili presso l’ufficio manutenzione della SA;

· deve riportare per ogni lavorazione di allegato “B”, la data di inizio e la data di ultimazione lavori.

Esso dovrà essere approvato dalla SA (tra affidamento e sottoscrizione del contratto), mediante apposizione di un visto; trascorso il predetto termine senza che la SA si sia pronunciata, il cronoprogramma dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione.

Il cronoprogramma dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla SA, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori, senza che questo comporti richieste di indennizzo di qualsiasi genere da parte dell’Appaltatore, ed in particolare:

· per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;

· per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori di Allegato “B”, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della SA;

· per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla SA, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla SA o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori di riqualificazione intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della SA;

· per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

· qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. In ogni caso il cronoprogramma dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

Ai fini dell’applicazione delle penali di cui all’articolo 5.6, comma 2, lettera d), si tiene conto del rispetto del termine offerto dalla Ditta su cronoprogramma per l’esecuzione completa di ogni singola lavorazione prevista.

Art.1.27 Consegna e inizio dei lavori

L’esecuzione dei lavori previsti in Allegato “B” ha inizio secondo i termini fissati in cronoprogramma, coerentemente alle condizioni di cui all’Art.7.2, in seguito a consegna dei medesimi, risultante da apposito verbale, previa convocazione dell’esecutore.

E’ facoltà della SA procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori in oggetto, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865, dell’articolo 129, commi 1 e 4, del regolamento; in tal caso il DL indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il DL fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della SA di risolvere il contratto e di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori , l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

L'appaltatore deve trasmettere alla SA, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici.

Le disposizioni sulla consegna si applicano anche ad eventuali singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionabile, come previsto dal cronoprogramma ovvero in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse.

Art.1.28 Termini per l'ultimazione dei lavori

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori di Allegato “B” compresi nell’appalto è fissato dal cronoprogramma degli interventi. Nel calcolo del tempo contrattuale l’impresa ha tenuto conto delle ferie contrattuali.

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che costituirà scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio dei lavori anche se da effettuarsi da altre ditte.

Art.1.29 Sospensioni e proroghe

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori di Allegato “B” procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 25, comma 1, lettere a), b) e c), della legge 109/94.

Si applicano l’articolo 133 del regolamento generale e gli articoli 24, 25 e 26 del capitolato generale d’appalto.

L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla DL purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto.

A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal cronoprogramma, l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla SA il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori.

I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della DL, controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori di Allegato “B”, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla SA.

La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento con annotazione sul verbale.

Art.1.30 Penali in caso di ritardo

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori di Allegato “B” viene applicata una penale pari allo 0,15 % dell’importo contrattuale (rif. P4).

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) 
nell’inizio dei lavori in oggetto rispetto alla data fissata dal cronoprogramma;

b)
nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal DL;

c)
nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.

d)
nel rispetto delle singole soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori.

La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori in oggetto, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori medesimi.

La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori di contratto ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo, in materia di risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla SA a causa dei ritardi.

Art.1.31 INDEROGABILITÀ dei termini di esecuzione

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori di Allegato “B”, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo cronoprogramma o della loro ritardata ultimazione:

a)
il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b)
l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal DL o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c)
l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da questa;

d)
il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

e)
il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal CSA o dal capitolato generale d’appalto;

f)
le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;

g)
le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.

Art.1.32 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori di Allegato “B” o sulle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal cronoprogramma superiore a novanta giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della SA e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 340 della legge n. 2248 del 1865, e dall’articolo 119 del regolamento generale.

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori in oggetto e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.

Nel caso di risoluzione del contratto, la penale è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al cronoprogramma dei lavori e il termine assegnato dal DL per compiere i lavori stessi con la messa in mora di cui al comma 2.

Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla SA in seguito alla risoluzione del contratto.

Art.1.33 Contabilizzazione “a misura” dei lavori 

La misurazione e la valutazione dei lavori di Allegato “B” a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal DL.

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal CSA e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari offerti in sede di gara.

Art.1.34 Contabilizzazione “a corpo” dei lavori

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal CSA e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori di Allegato “B”, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata unicamente alla completa e regolare realizzazione della singola voce a corpo.

La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presene articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori di Allegato “B” progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.

Art.1.35 Lavori in economia

La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia sarà effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 153 del regolamento generale.

Art.1.36 Valutazione dei manufatti e dei materiali a PIÈ d’opera

Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla DL.

Art.1.37 Variazione dei lavori

La SA si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del regolamento generale e dall'articolo 25 della legge n. 109 del 1994. 

Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della DL. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal DL per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al dieci per cento dell’importo delle medesime e che non comportino un aumento dell’importo offerto nel contratto stipulato (rif. P4).

Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo P4 offerto nel contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.

Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante.

Art.1.38 Varianti per errori od omissioni progettuali

Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo P4 offerto nel contratto, la SA procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.

In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori di Allegato “B” non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario (rif. P4).

Art.1.39 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

Le eventuali variazioni alle opere di cui all’Allegato “B” sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale.

Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale.

Art.1.40 Norme di sicurezza generali

I lavori appaltati o successivamente introdotti, devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.

Art.1.41 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

La SA ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:

a)
frode nell'esecuzione dei lavori;

b)
inadempimento alle disposizioni del DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

c)
manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

d)
inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;

e)
sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;

f)
rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione complessiva dei lavori nei termini previsti dal contratto;

g)
subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;

h)
non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;

i)
nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui al presente CSA, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal DL, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza.

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla SA è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori in oggetto.

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla SA si fa luogo, in contraddittorio fra il DL e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della SA per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della SA, nel seguente modo: 

a)
ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo;

b)
ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1)
l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;

2)
l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;


3)
l’eventuale maggiore onere per la SA per effetto della tardata ultimazione dei lavori di contratto, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori di, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come definite dall’articolo 25, comma 5-bis, della legge n. 109 del 1994, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto (rif. P4).

Art.1.42 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

Al termine dei lavori di Allegato “B” e in seguito a richiesta scritta della Ditta, il DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il DL procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal DL, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente CSA, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

La SA si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla DL ai sensi dei commi precedenti.

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della SA, da effettuarsi entro i termini previsti dal CSA.

Art.1.43 Termini per l’accertamento della regolare esecuzione

Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorso un anno dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori di contratto.

Durante l’esecuzione dei lavori la SA può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel CSA o nel contratto.

Art.1.44 Presa in consegna dei lavori ultimati

La SA si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori in appalto.

Qualora la SA si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

La presa di possesso da parte della SA avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del DL o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.

Qualora la SA non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente CSA.

Art.1.45 PROPRIETÀ dei materiali di scavo e di demolizione

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della SA.

In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati a rifiuto, regolarmente accatastati, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto.

Art.1.46 Custodia del cantiere

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della SA e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della SA.

Art.1.47 Cartello di cantiere

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un esemplare del cartello indicatore recante le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL.

Art.1.48 EVENTUALI PROPOSTE MIGLIORATIVE DURANTE IL CONTRATTO IN ESSERE

Durante il contratto in essere, la Ditta appaltatrice avrà la libertà di proporre eventuali ulteriori interventi di modifica dei sistemi di produzione energia termica, secondo i più moderni concetti di ottimizzazione e riqualificazione impiantistica.

La modalità di realizzazione dei lavori di che trattasi dovrà attenersi alla normativa vigente.

La Ditta appaltatrice potrà quindi perseguire obiettivi di risparmio energetico durante il contratto in esecuzione, considerando che:

-
per quelle opere proposte il cui costo stimato risulti minore del risparmio energetico conseguibile dall’Impresa durante il periodo di gestione, si potrà immediatamente procedere alla loro realizzazione previa formale autorizzazione da parte della SA;

-
per le restanti opere proposte, invece, la Ditta dovrà seguire la seguente procedura:

· presentare all’Ufficio Tecnico della SA un progetto preliminare completo di relazione tecnica, nella quale si descrive il tipo di intervento di RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA – OTTIMIZZAZIONE ENERGETICA e si sviluppano i calcoli per l’ANALISI TECNICO-ECONOMICA (così come definiti all’art. 1.1 del CSA);

· concordare un preventivo di spesa per lo sviluppo dei progetti definitivo ed esecutivo e richiederne formale autorizzazione a procedere;

· presentare il progetto esecutivo (così come definito all’art. 1.1 del CSA) completo di cronoprogramma;

· richiedere formale autorizzazione a procedere alla SA in seguito ad accettazione del progetto esecutivo.

Durante la valutazione del preventivo di spesa per i citati interventi, la Ditta dovrà considerare completamente a suo carico, ogni onere derivante dalla rimozione ed allontanamento in discarica di materiali in amianto eventualmente riscontrati su parti di impianto oggetto di intervento, seguendo con scrupolo tutte le specifiche norme in materia.

Con l’occasione di tali interventi l’Amministrazione intende razionalizzare ed ottimizzare l’assetto impiantistico nonché il suo funzionamento, così da contenere i costi di esercizio.

Nel valutare le condizioni economiche relative a tali interventi, la SA non mancherà di considerare che, a fronte di un seppure immediato ma pur breve (se riferito alla durata di appalto) risparmio energetico a favore della Ditta impegnata nella fornitura di energia termica, l’esecuzione di questi miglioramenti offrirà un successivo vantaggio a favore del Comune di Ferrara che, usufruendo a fine contratto di un riqualificato sistema impiantistico, potrà perseguire concetti di risparmio energetico rivalutando gli importi a base d’asta degli appalti che seguiranno.

La progettazione dei lavori dovrà quindi essere principalmente rivolta:

· all’introduzione di nuove tecnologie di produzione, distribuzione ed utilizzazione dell’energia, in modo tale da migliorare i rendimenti energetici degli impianti in oggetto;

· al ripristino dell’efficienza degli impianti in non buone condizioni;

· all’adeguamento delle potenzialità produttive e delle capacità distributive alle odierne richieste dell’utenza;

· al conseguimento del risparmio gestionale;

· al conseguimento delle emissioni inquinanti in atmosfera;

· alla razionalizzazione degli impianti e alla ottimizzazione del loro funzionamento.

E’ comunque facoltà del Committente, nel caso di offerte ritenute non congrue, non dar  luogo a procedere ad alcuni lavori e la Ditta appaltatrice non potrà avanzare per questo diritto alcuno; la SA resterà comunque proprietaria del progetto esecutivo se formalmente richiesto ed economicamente corrisposto alla Ditta.

Per tutte le restanti condizioni riguardanti i lavori proposti dalla Ditta durante l’appalto in essere (aggiuntivi rispetto Allegato “B”), vale quanto già esposto negli articoli del presente CSA.

Art.1.49 NORME TECNICHE DI ESECUZIONE

La realizzazione di ogni intervento richiamato nel presente capitolo dovrà essere programmata con la DL e/o il Servizio Di Manutenzione del Comune di Ferrara ed effettuata tenendo in considerazione le esigenze delle utenze servite dagli impianti oggetto di riqualificazione tecnologica ed ammodernamento, in modo tale da limitare il disagio e garantire la continuità per quei servizi che la richiedano. Per la realizzazione delle opere la Ditta è tenuta ad accettare la disponibilità del cantiere secondo le esigenze della SA, senza che per ciò si crei diritto od onere aggiuntivo alcuno.

Art.1.49.1 QUALITà E PROVENIENZA DEI MATERIALI

Per quanto riguarda le marche e la tipologia dei materiali da utilizzarsi per i lavori oggetto di offerta (Allegato “B”) e per i lavori di miglioria proposti durante il corso del contratto, la Ditta è tenuta a rispettare gli standard qualitativi individuati dai “materiali tipo” riportati su Allegato “C”.

Marche e modelli indicati in Allegati “B” e “C”, non sono da considerarsi vincolanti per l’esecuzione delle opere previste; essi hanno esclusivamente carattere di esempio per individuare le caratteristiche qualitative del “materiale tipo” che si intende utilizzare; nel caso di proposta di utilizzo di materiali diversi da quelli riportati in appalto (Allegati “B” “C”) da parte della Ditta, la stessa dovrà sottoporre alla SA, per accettazione, le nuove marche e modelli di cui intende avvalersi.

La SA potrà pertanto rifiutare materiali non ritenuti in linea con i criteri sopra esposti ed obbligare la Ditta all’utilizzo di materiali con caratteristiche da lei accettate per contratto (Allegati  “B” “C”).

Tutti i materiali degli impianti devono essere dotati di marchio CE o equivalente, devono essere della migliore qualità, lavorati a perfetta regola d'arte, e corrispondenti al servizio cui sono destinati.

L'approvazione dei materiali da parte della D.L. nulla toglie alla responsabilità della Ditta sull'esecuzione dei lavori, sulla rispondenza delle opere eseguite alle pattuizioni contrattuali, e sul buon funzionamento degli impianti.

Art.1.49.2 NORME DI ESECUZIONE

Gli impianti dovranno essere realizzati in conformità alle normative vigenti citate in precedenza e comunque a tutte le norme vigenti; più precisamente:

- Normative I.S.P.E.S.L.;

- Normative vigenti sul contenimento dei consumi energetici (L10/91);

- Legge n.615 (antismog) e relativo regolamento di esecuzione;

- Normative del ministero dell'interno sulla sicurezza e sulla prevenzione degli incendi;

- Eventuali disposizioni del competente Comando dei Vigili del Fuoco;

- Norme CEI per tutta la parte elettrica degli impianti;

- Norme UNI-CIG.

Tutti i componenti di produzione, distribuzione e utilizzazione del calore dovranno essere omologati, secondo le prescrizioni delle norme vigenti e ciò dovrà essere documentato dai certificati di omologazione (e/o di conformità dei componenti ai prototipi omologati) che la Ditta dovrà fornire alla SA.

Tutti i materiali isolanti impiegati per tubazioni convoglianti fluidi caldi dovranno essere conformi come caratteristiche e come spessori alle prescrizioni delle Leggi, con particolare riferimento al contenimento dei consumi energetici. Tale rispondenza dovrà essere documentata di certificati di accertamento di laboratorio, documentanti conduttività termica, stabilità dimensionale e funzionale e comportamento al fuoco, che la Ditta installatrice dovrà fornire alla Committenza.

Tutti i serbatoi, i recipienti in pressione e le apparecchiature soggetti a collaudo o ad omologazione I.S.P.E.S.L. dovranno essere regolarmente collaudati e provvisti di targa di collaudo e/o punzonatura dell'I.S.P.E.S.L.

La  Ditta dovrà consegnare alla Committenza tutta la documentazione relativa (certificati, libretti, etc.).

Tutti i componenti elettrici dovranno essere di norma provvisti di marcatura CE, del Marchio Italiano di Qualità (I.M.Q.) o di altro marchio equivalente.

Tutte le eventuali modifiche o aggiunte che dovessero essere fatte agli impianti per ottenere i  collaudi, o per ottemperare alle prescrizioni degli enti preposti, o comunque per rendere gli impianti assolutamente conformi a tutte le normative vigenti, saranno completamente a carico della Ditta che, al riguardo, non potrà avanzare alcuna pretesa di indennizzo o di maggior compenso.

Art.1.49.3 Documentazione finale

Dopo l'ultimazione dei lavori, la Ditta dovrà provvedere a quanto segue:

1)
consegnare alla Committenza tutte le documentazioni delle parti impiantistiche;

2)
consegnare alla Committenza eventuali certificati di collaudo, da parte degli enti preposti delle parti impiantistiche; 

3)
redigere e consegnare alla Committenza gli aggiornamenti dei disegni definitivi finali degli impianti, così come sono stati realmente eseguiti (AS BUILT), in modo da poter verificare in ogni momento le reti e gli impianti stessi, senza alcun onere aggiuntivo al prezzo per la realizzazione degli impianti;

4) Fornire alla Committenza i depliants illustrativi delle singole apparecchiature con le relative norme di installazione, messa in funzione, manutenzione e, per ogni macchina, un elenco dei pezzi di ricambio consigliati dal costruttore per un periodo di funzionamento di un anno.

5) Rilasciare al termine dei lavori ed a collaudi avvenuti, dichiarazione di conformità in ottemperanza alla Legge 5/3/90 n. 46 “Norme per la sicurezza degli impianti” ed al D.P.R. del 16/12/91 n. 447 “Regolamento di attuazione della legge 5/3/90, n. 46 in materia di sicurezza degli impianti”.

6) Redigere e consegnare, nei tempi sufficienti per non avere ritardi nella consegna delle opere, tutta la documentazione necessaria per l’approvazione da parte degli enti ed autorità competenti (pratica I.S.P.E.S.L. della centrale termica e delle apparecchiature, ecc…).

Art.1.49.4 BUONE REGOLE DELL’ARTE

Gli impianti dovranno essere realizzati, oltre che secondo le prescrizioni del presente Capitolato, degli Allegati e dei progetti esecutivi, anche secondo le buone regole dell’arte, intendendosi con tale denominazione tutte le norme più o meno codificate di corretta esecuzione dei lavori (UNI-CEI o similari): a tal fine si rinvia, non a titolo tassativo, all’art. 1.8 del CSA.

Ad esempio tutte le rampe di tubazioni dovranno avere gli assi allineati; i collettori dovranno avere gli attacchi raccordati e gli assi dei volantini delle valvole d'esclusione delle linee in partenza e/o in arrivo dovranno essere allineati; tutti i rubinetti di sfiato di tubazioni o serbatoi dovranno essere in posizione facilmente accessibile, senza necessità d'uso di scale o altro; tutte le valvole, i collettori e le varie tubazioni in arrivo/partenza dovranno essere provvisti di targa d'identificazione, con l’indicazione del circuito alimentato.

Tutto quanto sopra sarà ovviamente compreso nel prezzo di appalto dei lavori.

Art.1.49.5 Corrispondenza progetto-esecuzione

Gli impianti dovranno essere realizzati il più possibile in conformità al progetto: la Ditta installatrice, nell'esecuzione, non dovrà apportare di propria iniziativa alcuna modifica, rispetto al progetto (per quanto riguarda dimensioni e/o tracciati di condutture o altro) se non dettata da inconfutabili esigenze tecniche e/o di cantiere, e comunque sempre previa approvazione scritta della DL.

Qualora la Ditta esecutrice avesse eseguito delle modifiche senza la prescritta approvazione, è in facoltà della DL ordinarne la demolizione ed il rifacimento secondo progetto, e ciò a completa cura e spese della Ditta.

Art.1.49.6 VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI - COLLAUDO

Per verifiche e prove preliminari e di collaudo si intendono tutte quelle operazioni atte a rendere l'impianto perfettamente funzionante, comprese le prove prima delle finiture, il bilanciamento delle distribuzioni con relativa taratura, la taratura e messa a punto dei sistemi di regolazione automatica,  il funzionamento di tutte le apparecchiature alle condizioni previste, etc.

Le verifiche saranno eseguite dalla Ditta in presenza della DL.

- Prova a freddo delle tubazioni
Prima della chiusura delle tracce e del mascheramento delle condutture, si dovrà eseguire una prova idraulica a freddo.

Tale prova deve essere eseguita ad una pressione non inferiore a 1.5 volte superiore a quella di esercizio, e mantenendola per almeno 24 ore.

La prova si riterrà positiva quando non si verifichino fughe o deformazioni permanenti.

Dopo tale prova le tubazioni dovranno essere soffiate e lavate allo scopo di eliminare grasso, corpi estranei  ecc.; tale operazione dovrà durare per un periodo sufficiente per garantire che tutto il sistema sia pulito e privo d’acqua onde evitare l’eventuale pericolo di gelo.

- Prova a caldo delle tubazioni
Non appena possibile si dovrà procedere ad una prova di circolazione dell'acqua calda, ad una temperatura almeno pari a quella di regime, onde verificare le condizioni di temperatura ed eventualmente di verificare che non si siano deformazioni permanenti e che sussista la sufficienza e la efficienza dei sistemi di espansione.

- Verifica montaggio apparecchiature
Sarà eseguita una verifica intesa ad accertare che il montaggio di tutti i componenti, apparecchi, etc., sia stato accuratamente eseguito, che la tenuta delle congiunzioni degli apparecchi, prese, etc. con le condutture sia perfetta e che il funzionamen​to di ciascuna parte in ogni singolo apparecchio o componente sia regolare e corrispondente ai dati di progetto.

- Visite e modalità di collaudo
Per le operazioni di collaudo valgono le prescrizioni delle Norme UNI, relative ad ogni singola tipologia di impianto.

- Responsabilità della Ditta sugli impianti
La Ditta ha l'obbligo di garantire per tutti gli impianti, sia per la qualità dei materiali, sia per il montaggio, sia infine per il regolare funzionamento, per un periodo di anni 1 (uno) decorrente dalla data della consegna ufficiale degli impianti alla SA.

Fino al termine di tale periodo, la Ditta deve riparare tempestivamente, a sue spese, i guasti e le imperfezioni che si verificassero negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali e per difetti di montaggio o funzionamento.

- Modo di valutare i lavori ed eseguire le misure
Il criterio di esecuzione delle misure è essenzialmente il seguente:

-
Le caldaie, gli apparecchi sanitari (completi di rubinetteria e sifoname), le valvole , le cassette ispezionabili, i collettori, verranno misurati a numero;

-
Le tubazioni verranno misurate a peso (kg), secondo le tabelle dei singoli diametri, e per tipologia di materiale.

- Le canalizzazioni metalliche per impianti aria, se presenti, verranno computate a peso (kg), considerando lo sviluppo lineare esterno del canale in opera, per un valore di 10 kg/mq.

Non sono ammesse, nelle misure di cui sopra, le voci sfridi, scarti, materiale di consumo, verniciatura antiruggine (per le tubazioni nere), zincature (per canali dell’aria), raccorderia, pezzi speciali, supporti e sostegni, etc.; tali oneri si intendono compresi tutti nel prezzo unitario in opera.

Gli isolamenti vengono misurati a superficie; la valutazione viene eseguita in base alle quantità reali di materiali in opera (cioè senza alcuna maggiorazione per sfridi o altro); non sono ammesse le voci sfridi, scarti, materiali di consumo, etc.; tali oneri si intendono compresi tutti nel prezzo unitario in opera.

RISORSE UMANE

Art.1.50 RISORSE UMANE

L’organico minimo che l’Impresa appaltatrice dovrà dedicare all’esercizio ed alla manutenzione degli impianti dovrà essere strutturato come in tabella seguente, ove sono anche specificati i requisiti minimi richiesti.

	rif.
	Funzione
	N° min. unità
	Requisiti minimi
	Interfaccia Comune

	1
	Responsabile Tecnico/Amministrativo dell’appalto
	1
	Laurea in Ingegneria

Esperienza documentata di almeno 5 anni oppure Diploma Tecnico ed esperienza documentata di almeno 10 anni nella gestione di manutenzioni impiantistiche 
	Dirigente Manutenzione Comune di Ferrara

	2
	Responsabile operativo
	1
	Diploma Tecnico ed almeno 8 anni di esperienza nel settore manutenzioni
	Responsabile Manutenzione Comune di Ferrara

	3
	Operatore tecnico addetto alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti meccanici
	3
	Operaio termotecnico minimo 4° livello con provata esperienza almeno quinquennale in manutenzione impianti termici
	Responsabile Manutenzione Comune di Ferrara

	4
	Tecnico addetto alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti elettrici
	2
	Operaio elettricista minimo 4° livello con provata esperienza almeno quinquennale in manutenzione impianti elettrici


	Responsabile Manutenzione Comune di Ferrara


Nella tabella sopra riportata non è compreso il personale dedicato alla gestione dei lavori di riqualificazione impiantistica di cui all’Allegato “B”.

NOTE:

a) Il responsabile Tecnico-Amministrativo dell’Appalto (1), unico interlocutore per le questioni organizzative operative e tecniche relative all’appalto con il Dirigente Manutenzione della SA, può eventualmente coincidere con un responsabile operativo di area (2) a condizione che soddisfi ai requisiti minimi richiesti per entrambe le figure.

b) Il Responsabile operativo (2) dovrà possedere competenza specifica termotecnica ed elettrotecnica; in particolare ricoprirà il ruolo di Responsabile di esercizio impianti elettrici; sarà responsabile, dei servizi e delle prestazioni tutte come precisate nel presente CSA;

c) Il personale “minimo” indicato deve essere sempre disponibile, e in concomitanza di ferie, malattie e/o infortuni, sarà onere della ditta Appaltatrice provvedere all’integrazione;

d) Il personale addetto alla gestione e/o conduzione degli impianti deve essere in possesso delle abilitazioni necessarie, in relazione al tipo di impianto da gestire;

e) All’inizio della gestione l’Appaltatore deve notificare per iscritto al Committente nominativo e recapito telefonico della o delle persone responsabili della manutenzione di tutti gli impianti oggetto del presente appalto reperibili oltre il normale orario di lavoro, sia nelle giornate feriali che festive per il servizio reperibilità e urgenze;

f) L’Appaltatore è obbligato ad osservare e far osservare dai propri dipendenti le prescrizioni ricevute, sia verbali che scritte, deve inoltre garantire la presenza del personale tecnico idoneo alla direzione e conduzione dell’impianto;

g) La Ditta può indicare in modo puntuale il personale che destinerà allo svolgimento del servizio, già in organico presso la propria Azienda.

Per il personale addetto alla condotta dei focolari si fa riferimento a quanto disposto dalle norme contenute nel R.D. 12/05/1924 n. 824 e negli art. 16 e seguenti della Legge 13/07/1966 n. 615.

La SA rimane estranea ad ogni rapporto tra la Ditta appaltatrice e il suo personale; essa sospenderà però la liquidazione dei ratei relativi ai servizi oggetto dell’appalto se la Ditta appaltatrice non produrrà annualmente un’attestazione della competente Autorità, comprovante l’adempimento degli obblighi assicurativi e di ogni altro obbligo in materia di rapporto di lavoro.

CONDIZIONI ECONOMICHE

Art.1.51 SERVIZIO DI FORNITURA CALORE ED ESERCIZIO E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI

Per la formulazione della offerta relativa alle opere di fornitura calore, esercizio e manutenzione degli impianti, la Ditta dovrà proporre alla SA un PREZZO ANNUO CONVENZIONALE sulla scorta di una situazione complessiva, presa come riferimento, detta CONVENZIONALE.

La situazione CONVENZIONALE considera le seguenti ipotesi di riferimento:

· Condizione di “rigidità invernale” pari a quella del DPR 412/93 per la località di Ferrara (2326 GG);

· volume degli ambienti riscaldati durante la stagione di riscaldamento pari a quello desunto dall’Allegato “A”;

· ore di utilizzo degli ambienti riscaldati durante la stagione di riscaldamento pari a quello desunto dall’Allegato “A”;

· volume degli edifici in GESTIONE (sottoposti ad esercizio, manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti previsti nel presente CSA) pari a quello desunto dall’Allegato “A”;

· giorni di affidamento in GESTIONE di ogni edificio, in ogni anno di appalto, pari a quello desunto dall’Allegato “A”;

· volume di acqua calda sanitaria richiesto dagli edifici della SA, pari a quello desunto dall’Allegato “A”.

In realtà, durante il corso dell’appalto, le sopra citate condizioni potranno subire variazioni in virtù delle diverse condizioni climatiche e/o delle mutate esigenze da parte della SA (es. inserimento di nuovi edifici, ecc.); per considerare dunque le REALI condizioni di ogni annata gestionale, si liquiderà alla Ditta un corrispettivo “proporzionato” che verrà definito PREZZO ANNUO REALE.

Art.1.51.1 PREZZO ANNUO CONVENZIONALE

Come parametro di riferimento, per la contabilizzazione del servizio fornitura calore degli impianti, si adotterà quello dei gradi giorno (GG), riferiti, come ricordato nell’apposito articolo, ad una temperatura ambiente di 20°C.

Come base convenzionale, dedotta dal D.P.R. 412/93, si assumerà il valore iniziale di:

Ferrara = 2326 GG

Per la misurazione degli effettivi gradi giorno (GG R) delle annate gestionali che si avvicenderanno, saranno utilizzati i dati derivanti dal CALCOLO DEI GRADI GIORNO relativi alla stagione convenzionale di riscaldamento, elaborati dall’ARPA–SMR (Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente – Servizio Meteorologico Regionale www.smr.arpa.emr.it) nelle seguenti condizioni:

· ente ufficialmente ritenuto competente per il rilevamento e l’elaborazione dei dati di temperature medie giornaliere: ARPA–SMR con sede in Bologna;

· si farà riferimento ai rilievi della STAZIONE DI MONITORAGGIO METEOROLOGICO, posizionata in aperta campagna secondo normativa OMM, di pertinenza ARPA–SMR, più prossima in linea d’aria alla Piazza del Municipio di Ferrara (attualmente la Stazione di Malborghetto) e comunque non distante oltre 15 km;

· Per il calcolo dei GG R si dovrà richiedere per esplicito all’ ARPA–SMR di utilizzare la definizione riportata su DPR 412/93, con riferimento alla STAGIONE CONVENZIONALE DI RISCALDAMENTO (15 ottobre / 15 Aprile), e di considerare una maggiorazione della temperatura media giornaliera (rilevata come sopra descritto da una stazione in aperta campagna) del valore di 1 C°, onde considerare gli effetti medi di urbanizzazione;

· La richiesta dei calcoli inoltrata dalla Ditta appaltatrice all’ ARPA–SMR e la conseguente risposta contenente i risultati, dovranno essere consegnate alla SA in sede di rata di conguaglio.

Per fare fronte ad una eventuale cessazione del servizio alle condizioni di cui sopra da parte dell’ARPA–SMR, saranno comunque installati, prima dell’inizio della prima stagione di riscaldamento in contratto, a cura e a spese della Ditta appaltatrice ed in contraddittorio con la DL dell’Amministrazione, due appositi strumenti in corrispondenza di due luoghi esterni di proprietà del Comune di Ferrara, protetti da eventuali atti di vandalismo, secondo i materiali e le modalità di installazione richiesti in consulenza da enti competenti (ARPA–SMR).

Durante ogni annata gestionale, si effettuerà la lettura in contraddittorio all’attivazione della stagione convenzionale di riscaldamento e al termine della medesima. La differenza fra lettura finale ed iniziale, per ciascuno strumento, costituirà il numero di GG R del periodo considerato associata a quello strumento. La misura di riferimento contabile sarà pertanto la media aritmetica fra i due valori come sopra determinati.

Gli strumenti di misurazione andranno controllati con regolarità a cura dell’Appaltatore.

In ogni caso di manifesta anomalia in uno dei due, dovrà essere avvertita la SA; si provvederà a riportare a verbale l’accadimento e a ripristinare, a spese dell’Appaltatore, il funzionamento dello strumento oggetto di avaria. Ovviamente, per il periodo stagionale precedente al verificarsi dell’avaria in uno degli strumenti, si assumerà come misura utile solo quella dell’altro strumento.

Come già riportato, la misurazione proveniente dagli strumenti installati dalla Dita appaltatrice sopra citati, sarà considerata ai fini contabili solo in caso di cessazione del servizio di rilevamento da parte dell’ARPA–SMR.

Il prezzo annuo CONVENZIONALE di detto servizio (PC) sarà ottenuto dalla seguente relazione:

	PC =
	P1 * (n( Vn * gn )  +  P2M * GG * (i( Vi * hi )M  +  P2T * GG * (i( Vi * hi )T   +

+   P2G * GG * (i( Vi * hi )G  +  P3 * A


dove:

P1 = prezzo forfetario giornaliero, per mc (metro cubo) convenzionale di edificio preso in gestione (Vn) dovuto a presenze di personale ed altri oneri sostenuti dalla Ditta per:

· l’esplicazione di tutti i servizi di ESERCIZIO, MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA degli impianti di cui all’Art.1.3 del presente CSA e quantificati in Allegato “A”;

· l’esplicazione di tutti i restanti servizi a carico della Ditta, richiamati nel presente CSA, fatta eccezione per quelli relativi alla fornitura di energia (P2M P2T P2G), per quelli relativi alla produzione di acqua calda sanitaria (P3) e per quelli relativi alle opere di riqualificazione (P4).

Vn = volume (mc) convenzionale del singolo edificio preso in gestione dalla Ditta, desunto dall’allegato “A”.

gn = giorni convenzionali di gestione del singolo edificio di volume Vn, durante l’anno di gestione, desunto dall’allegato “A”.

P2M = prezzo del riscaldamento per mc (metro cubo) convenzionale di edificio riscaldato (Vi), per grado/giorno e per ora di utilizzo dei locali (hi), con combustibile GAS METANO.

P2T = prezzo del riscaldamento per mc (metro cubo) convenzionale di edificio riscaldato (Vi), per grado/giorno e per ora di utilizzo dei locali (hi), con TELERISCALDAMENTO.

P2G = prezzo del riscaldamento per mc (metro cubo) convenzionale di edificio riscaldato (Vi), per grado/giorno e per ora di utilizzo dei locali (hi), con combustibile GASOLIO.

Nei prezzi P2M P2T P2G sono inoltre da ritenersi inclusi:

· tutti gli oneri derivanti dalle operazioni di voltura dei contratti di fornitura energia termica;

· eventuale riscaldamento dell’aria per il condizionamento invernale o per la termoventilazione invernale;

· tutte le forniture di gas metano a cucine i cui consumi sono da ritenersi di entità trascurabile rispetto quelli per riscaldamento e facenti capo allo stesso contatore per riscaldamento.

Nel caso di eventuali cucine con consumi ritenuti dalla Ditta non trascurabili, sarà compito ed onere della Ditta creare le condizioni tecnico impiantistiche ed amministrative per fare recapitare alla SA i compensi dovuti ad AGEA relativamente a questi consumi di gas.

Vi = volume (mc) convenzionale del singolo edificio riscaldato (o della singola porzione di edificio) desunto dall’allegato “A”.

hi = ore convenzionali di utilizzo del singolo edificio (o della singola porzione di edificio) di volume Vi, durante la stagione convenzionale di riscaldamento, desunto dall’allegato “A”.

GG = numero di gradi/giorno convenzionali per Ferrara (2326 GG).

P3 = prezzo per mc di produzione di acqua calda sanitaria.

A = volume (mc) convenzionale della intera produzione annuale di acqua calda sanitaria desunto dall’allegato “A”.

Il prezzo annuo convenzionale servirà di base per la presentazione dell’offerta.

Art.1.51.2 PREZZO ANNUO REALE

Il prezzo annuo reale dell’appalto sarà dato (salvo modifiche negli impianti o nei volumi riscaldati/condizionati, nei quali casi ci si regolerà come più avanti descritto) applicando alla precedente formula i valori di:

gn R = giorni reali di gestione del singolo edificio di volume Vn ,desunto dal periodo di tempo (calcolato in giorni naturali e consecutivi) compreso tra il verbale di affidamento in gestione dell’edificio e la comunicazione di disdetta del medesimo.

GG R = gradi/giorno realmente maturati nell’esercizio annuo durante la STAGIONE CONVENZIONALE DI RISCALDAMENTO, (valutati come sopra descritto, in sede di conguaglio di fine riscaldamento).

Per la fatturazione delle rate di acconto si applicheranno i gradi/giorno verificatisi durante l’anno precedente. Durante le rate di acconto del primo anno di esercizio, si applicheranno i gradi/giorno convenzionali per Ferrara.

hi R = ore di reale utilizzo di ciascun edificio o porzione di esso (di volume Vi), durante la stagione reale di riscaldamento invernale, desunto dalle reali necessità della SA; le esigenze di utilizzo degli ambienti verranno formalmente comunicate dalla SA prima o durante la stagione invernale. Queste ore non comprendono i tempi di funzionamento degli impianti durante i quali non vi è richiesta di utilizzo degli ambienti (esempio: tempi necessari per portare a regime le temperature negli ambienti successivamente ad un periodo di spegnimento dell’impianto).

A R = volume reale (mc) di consumo di acqua calda sanitaria, desunto dalla lettura degli specifici contatori volumetrici.

P1  P2M P2T P2G P3 = prezzi offerti dalla Ditta in sede di gara.

Nel caso di modifiche agli impianti o ai volumi riscaldati la Ditta appaltatrice dovrà svolgere i servizi previsti nel presente appalto. La Ditta sarà pertanto tenuta, previo ricalcolo del canone annuo, ad assumere l’incarico modificato.

Il calcolo del canone annuo sarà determinato applicando le volumetrie ( Vi Vn ), modificate e comunicate dalla SA, alle formule del Prezzo Annuo Convenzionale secondo gli stessi prezzi offerti (P1 P2M P2T P2G).

L’affidamento in gestione di ogni singolo edificio di volume Vn, a carico della Ditta appaltatrice ai sensi del prezzo P1, avverrà mediante apposito VERBALE DI CONSEGNA EDIFICIO nei seguenti tempi:

· in fase di consegna lavori: gradualmente per tutti gli edifici a base di appalto (Allegato “A”);

· durante il corso dell’appalto: per eventuali nuovi edifici che la SA decide di affidare in gestione.

Viceversa, la cessazione dell’affidamento in gestione di ogni singolo edificio, verrà comunicato dalla SA mediante apposito VERBALE DI DISDETTA EDIFICIO.

Il prezzo P1 offerto dalla Ditta non sarà oggetto di rivalutazione durante l’intero periodo di durata del contratto in appalto.

Considerato:

· la limitata durata del presente appalto;

· che la SA non ritiene di dovere apportare significative variazioni al numero degli edifici e/o degli impianti di sua proprietà;

la Ditta dovrà accettare in gestione, per il prezzo forfetario offerto P1 :

· eventuali nuovi edifici a prescindere dall’ammontare degli impianti in essi contenuti (es. numero di estintori, presenza o meno di CF ecc..);

· eventuali modifiche di ampliamento degli impianti esistenti,

considerando, come unica eventuale variazione contabile, solo quella eventualmente derivante dalla variazione dei volumi degli edifici presi in gestione.

I prezzi P2M P2T P2G P3 offerti dalla Ditta saranno rivalutati, in aumento od in ribasso, per contemplare, durante la durata dell’appalto, le variazioni economiche relative al valore di mercato dei combustibili, così come descritto all’art. 7.3 del presente CSA.

La determinazione del volume annuo reale di consumo acqua calda sanitaria (A R), verrà effettuata al termine di ogni stagione di riscaldamento mediante lettura di contatori volumetrici attualmente installati sui circuiti di mandata acqua calda sanitaria; laddove non esistano contatori volumetrici specifici allo scopo, sarà onere della Ditta provvedere alla loro fornitura ed installazione dando atto della loro sigillatura, pena il mancato pagamento dei relativi consumi causa impossibilità di contabilizzazione.

Il prezzo annuo reale sarà liquidato con rate di acconto e relativo conguaglio di fine stagione secondo le modalità di pagamento successivamente riportate.

Art.1.52 OPERE DI ADEGUAMENTO NORMATIVO, RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA E DI OTTIMIZZAZIONE ENERGETICA

Le opere di adeguamento normativo, riqualificazione tecnologica e di ottimizzazione energetica vengono proposte dalla SA e sono concentrate sui locali di produzione energia termica.

Si precisa inoltre che, qualora nei locali oggetto di interventi di riqualificazione tecnologica e riammodernamento venga verificata la presenza di rischio di contaminazione da amianto in fibre, sono da considerarsi parte integrante delle competenze della Ditta Appaltatrice l’elaborazione e presentazione alle autorità competenti (S.P.S.A.L., ecc.) dei piani di intervento per la valutazione del rischio esistente e la bonifica da amianto. Detti piani dovranno contenere la descrizione delle procedure che verranno adottate durante lo svolgimento delle operazioni di bonifica per evitare la contaminazione degli addetti e la dispersione di fibre in ambiente, le modalità di raccolta ed avvio allo smaltimento del materiale di risulta, e le misurazioni previste all’interno degli ambienti oggetto dell’intervento, il tutto conformemente alle prescrizioni normative vigenti in materia di bonifica da amianto. Tutti gli oneri di bonifica restano a completo carico della Ditta Appaltatrice.

E’ vietato il subappalto delle citate opere di bonifica, ai sensi dell’Art. 13 comma 7 della legge 109/94.

Il prezzo riportato nell’offerta sarà:

P4 = prezzo totale pari alla somma degli importi di tutti i lavori (a misura e a corpo) richiesti dalla SA ed esposti nell’allegato “B”.

La Ditta partecipante dovrà valorizzare questo prezzo di offerta mediante la compilazione dei singoli prezzi unitari relativi all’ELENCO DESCRITTIVO DELLE VOCI (allegato “C”) e mediante la conseguente valutazione dell’importo totale derivante dai relativi COMPUTI METRICI NON ESTIMATIVI (allegato “C”).

Sarà altresì oggetto di offerta da parte della Ditta, un cronoprogramma (art.1.9) di tutti i lavori riportati su allegato “B”, considerando che tutti i lavori in oggetto dovranno iniziare non prima della data 01/01/2002 e dovranno essere terminati entro e non oltre 700 giorni naturali consecutivi dalla data 01/01/2002.

La SA si impegna ad eseguire la consegna dei lavori entro la data prevista su cronoprogramma per l’inizio dei medesimi.

I lavori in oggetto saranno liquidati secondo le modalità di pagamento successivamente riportate.

I lavori di adeguamento normativo e di rinnovo tecnologico (P4), in oggetto al presente appalto secondo Allegato “B” ed Allegato “C”, non sono soggetti a revisione prezzi.

Art.1.53 AGGIORNAMENTO DEL CANONE E DEI PREZZI

Per la fornitura calore sarà rivalutato il corrispettivo annuale (conguaglio di fine stagione di riscaldamento), aggiornando i prezzi P2M P2G P2T offerti dalla Ditta in sede di gara, secondo le variazioni dei valori di mercato del prezzo del combustibile; a tal proposito si considereranno indicative le variazioni superiori al 5%, con applicazione della seguente formula:

P2 (aggiornato) = P2 (offerto in sede di gara) * C2 / C1
dove C1 C2 indicano rispettivamente la tariffa iniziale (riferita alla media nel bimestre luglio/agosto anno 2001) e la tariffa aggiornata (riferita alla media nel bimestre gennaio/febbraio dell’anno in conguaglio), del combustibile o teleriscaldamento.

Le valutazioni di cui sopra verranno applicate con importi al netto di IVA.

Si farà riferimento alle seguenti variazioni di mercato assunte come riferimento:

Art.1.53.1 GAS METANO (P2M)

Per gli edifici alimentati con gas metano si terrà conto delle variazioni di tariffa della materia prima (IVA esclusa) riportate dall’AUTORITÀ’ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS (A.E.E.G. www.autorita.energia.it).

Detta Autorità delibera i valori di incremento bimensili in Lire/(metro cubo) che verranno algebricamente sommati (Δ) al costo iniziale della materia prima, assunto convenzionalmente pari a 550 Lire/mc nel bimestre gennaio/febbraio anno 2001.

Considerando una percentuale di incidenza della materia prima pari a 53%, risulta:

C = 53%(materia prima) + 47%(imposte ed altre voci)

Da cui ne deriva che, per la rivalutazione si utilizzeranno i seguenti valori:

C1 = 550 + 550/0,53*0.47 = 550 + 487,7 = 1038 Lire/mc
C2 = (550+Δ) + 487,7
Anche la quota convenzionale di Lire 487,7 potrà subire revisioni in seguito a modifiche sulle imposte nazionali e/o locali.

Qualora l’autorità A.E.E.G. cessasse la pubblicazione delle variazioni bimensili di cui sopra, si valuteranno C1 e C2 tenendo conto delle variazioni di tariffa al consumatore (IVA esclusa) riportate da altri istituti che, in futuro, potranno assumere competenza in merito; in ordine di priorità: Camera di Commercio di Ferrara, ministero dell’industria o altro ente analogo.

Art.1.53.2 GASOLIO (P2G)

Per gli edifici alimentati con gasolio si valuteranno C1 e C2 tenendo conto delle variazioni di tariffa al consumatore (IVA esclusa) riportate dalla Camera di Commercio di Ferrara, per consegne superiori a 20000 litri.

Art.1.53.3 TELERISCALDAMENTO (P2T)

Per gli edifici alimentati con teleriscaldamento si valuteranno C1 e C2 tenendo conto delle variazioni di tariffa al consumatore (IVA esclusa) riportate dalla Azienda AGEA di Ferrara.

Per semplicità si farà unico riferimento alle variazioni della tariffa relativa al costo del kWh per teleriscaldamento di “utenti ex gas metano”, per utenze non domestiche (attuale tariffa T.G.2).

In seguito ad eventuali ridefinizioni della struttura del sistema tariffario AGEA, si farà riferimento alla nuova tariffa applicabile per edifici ad uso scolastico.

Art.1.53.4 ACQUA CALDA SANITARIA (P3)

Per semplificare il meccanismo revisionale, sarà rivalutato il corrispettivo annuale (conguaglio di fine stagione di riscaldamento), aggiornando il prezzo P3 offerto dalla Ditta in sede di gara, secondo le uniche variazioni dei valori di mercato del prezzo del combustibile gas metano; a tal proposito si considereranno indicative le variazioni superiori al 5%, con applicazione della seguente formula:

P3 (aggiornato) = P3 (offerto in sede di gara) * C2 / C1
dove C1 C2 indicano rispettivamente la tariffa iniziale (riferita alla media nel bimestre luglio/agosto anno 2001) e la tariffa aggiornata (riferita alla media calcolata nell’intero anno in conguaglio), del combustibile metano.

Le valutazioni di cui sopra verranno applicate con importi al netto di IVA.

Per il calcolo C2/C1 valgono le identiche condizioni riportate per la revisione del prezzo relativo al GAS METANO (P2M).

Art.1.53.5 IN GENERALE

In mancanza di prezzi di riferimento raffrontabili si tiene conto della variazione accertata dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati.

Eventuali compensi (o risparmi) revisionali verranno tutti liquidati (o trattenuti) in occasione del pagamento della rata di saldo annuale, a decorrere dal secondo anno.

Art.1.54 RIASSUNTO OFFERTA ECONOMICA COMPLESSIVA

La Ditta, sottoscrivendo il contratto di gestione si impegnerà, in definitiva, a rispettare ogni prescrizione di ciascun articolo del presente CSA ed Allegati, per un importo derivante dai prezzi offerti in sede di gara, per un totale complessivo così riassunto:

Offerta Economica = N * PC + P4
Dove:

N = numero di anni pari alla durata complessiva dell’appalto (Art. 1.5)

Salvo eccezioni contemplate negli articoli del presente CSA, la Ditta non avrà diritto a nessun riconoscimento economico aggiuntivo per lo svolgimento di ogni funzione a suo carico.

NORME AMMINISTRATIVE

Art.1.55 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI OFFERTA

Per partecipare alla gara le Ditte dovranno inviare le proprie offerte mediante raccomandata postale A.R. oppure consegnandole direttamente all’Ufficio Protocollo Generale del Comune – P.zza del Municipio, 2 – all’indirizzo ed entro il termine indicato al punto 6. del bando di gara.
Oltre tale scadenza non sarà valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente. Il plico dovrà pervenire perfettamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura; la consegna dello stesso è ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo non giunga a destinazione in tempo utile.

Il plico dovrà recare sul lato esterno l’indicazione del nominativo della ditta concorrente e, in buona evidenza, la dicitura: “Offerta per Servizio Energia”

All’interno del plico dovranno essere poste tre buste, ciascuna delle quali debitamente intestata, chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura e precisamente:

1) Busta portante esternamente la dicitura “Documentazione amministrativa” contenente tutti i documenti previsti al punto 11. del bando di gara;

2) Busta portante esternamente la dicitura “Requisiti tecnici” contenente la documentazione e le descrizioni volti a precisare il parametro “Merito tecnico e qualità” secondo le indicazioni fornite al successivo articolo 8.2.

L’offerta tecnica deve essere quindi articolata e contenere le seguenti informazioni:

a) PROGETTO DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI nel quale specificare:

· PIANI DI MANUTENZIONE

Descrizione dei piani di manutenzione che attuerà su ogni impianto, con riferimento ad ogni tipologia di apparecchiatura presente, nel rispetto delle normative vigenti e dei contenuti del presente Capitolato;

· RISORSE UMANE, ATTREZZATURE, STRUMENTI DI COMUNICAZIONE

Descrizione delle risorse umane (che dovranno soddisfare come minimo quanto richiesto al cap. 6) e delle attrezzature delle quali si intende avvalersi per l’espletamento dell’appalto, nonché dell’organizzazione territoriale attraverso la quale gestirà l’appalto stesso, con particolare riferimento alle strutture organigrammatiche (qualifiche di eventuali responsabili tecnici) e alle dotazioni strumentali tecniche e di comunicazione;

· ASSISTENZA E PRONTO INTERVENTO (vedi art. 4.3)

Descrizione delle risorse umane e materiali con le quali garantirà l’affidabilità e la tempestività dell’assistenza, con specifico richiamo ai tempi massimi necessari per soddisfare eventuali richieste di pronto intervento, che dovranno essere compresi negli oneri dell’appalto.

La Ditta dovrà allegare i nominativi ed i curriculum dei responsabili dell’esercizio e della manutenzione degli impianti.

b) PIANO DI QUALITA’ secondo l’Art.1.9.

c) Documentazione attestante il possesso della Certificazione della ditta secondo le Norme UNI EN ISO 9001; in caso di Raggruppamenti il requisito sarà considerato valido se posseduto dall’impresa capogruppo

Tutti i documenti relativi all’assegnazione dei punteggi per il merito tecnico e la qualità della fornitura dovranno essere datati e sottoscritti dal medesimo legale rappresentante che ha sottoscritto l’offerta economica.

3) Busta portante esternamente la dicitura “Offerta economica” contenente l’offerta economica, convalidata con marca da bollo da Lire 20.000, la quale dovrà essere sottoscritta per esteso esclusivamente dalle persone che rivestono la legale rappresentanza e/o che possono validamente impegnare la ditta stessa, contenere la specificazione della ragione sociale, del numero di partita I.V.A. e C.F. e del domicilio legale dell’offerente.

In particolare l’offerta economica dovrà comprendere la precisa indicazione:

a) importo globale dei servizi di esercizio, conduzione e manutenzione degli impianti (N * PC rif. Art.7.4) per la durata complessiva dell’appalto, specificando i singoli prezzi di contratto (P1   P2M  P2T  P2G   P3);

b) importo globale degli interventi di adeguamento normativo, di rinnovo tecnologico e di ottimizzazione energetica (P4  rif. Art.7.4), con compilazione dei singoli prezzi unitari delle singole lavorazioni e tabella riepilogativa degli importi relativi ad ogni intervento;

L’importo agli interventi precedentemente indicati al punto b) dovrà essere comprensivo degli oneri di ammortamento.

Con la presentazione della busta relativa all’offerta economica, ai fini del presente appalto, vengono ritenuti implicitamente accettati, da parte della Ditta partecipante, tutti i parametri contrattuali riportati dal presente CSA ed, in particolare, quelli di Allegato “A”, quelli relativi ai meccanismi revisionali di cui all’Art.7.3 e quelli contenuti negli allegati “B” e “C”;

Non saranno prese in considerazione eventuali offerte in aumento, quelle redatte in modo imperfetto, condizionate o, comunque parziali od inviate in modo difforme a quello prescritto e se non corredate da tutti i documenti previsti nel bando. Non sono ammesse offerte fatte per telegramma o telefax.

Art.1.56 modalità DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

L’Appalto in questione viene affidato con il sistema del Pubblico Incanto di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 157/95 e sarà aggiudicato all’offerta economicamente più vantaggiosa, così come indicato all’art. 23 lettera b) del medesimo decreto.

Gli elementi di valutazione posti sono i seguenti:

· prezzo: punti 80;
· merito tecnico: punti 10;
· qualità: punti 10.
Il prezzo, considerata la durata complessiva a base di appalto del servizio (Art.1.5), viene calcolato come da capitolo 7 del presente CSA (art. 7.4 offerta economica) ed è così composto:

1) costo relativo all’esercizio e manutenzione degli impianti ed ogni onere incluso nel presente CSA (P1);

2) costo relativo al servizio fornitura calore (P2M P2T P2G);

3) costo relativo al servizio fornitura acqua calda sanitaria (P3);

4) costo relativo alle opere di adeguamento normativo, di rinnovo tecnologico e di ottimizzazione energetica indicati negli allegati “B” e “C” del CSA (P4);

Il relativo punteggio Pn verrà assegnato mediante la formula:

Pn = 80 * ( Imin / In )1,5
ove

· In = importo di offerta della Ditta n-esima

· Imin = importo minore tra tutti quelli presentati

Per merito tecnico s’intende il valore da attribuire a:

1) scelta operata nello sviluppo del PROGETTO DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI (art. 8.1 lettera “a”), validità e completezza dei piani di manutenzione, efficacia dell’organizzazione adattata sul territorio per gli interventi di conduzione e manutenzione, affidabilità e tempestività del pronto intervento; in particolare verrà valutato anche il piano offerto relativo all’organizzazione che la Ditta assumerà sul territorio per far fronte in modo ottimale e tempestivo al servizio presso ogni fabbricato Comunale in oggetto del presente appalto. In tal senso dovrà essere garantita la continua disponibilità di idoneo personale al fine di garantire le richieste prestazionali del presente capitolato; punteggio massimo previsto: punti 10;

La qualità è l’insieme degli elementi caratterizzanti il servizio fornito; questi elementi dovranno essere definiti mediante:

1) il PIANO DELLA QUALITÀ specifico riferito al presente Appalto (Art.1.9), di assicurazione della qualità, formulato in conformità alle indicazioni della serie UNI EN ISO 9000; sarà dato particolarmente rilievo ad un cronoprogramma che preveda la realizzazione delle opere entro il più breve tempo possibile; punteggio massimo previsto: punti 7;

2) certificazione della Ditta secondo Norma UNI EN ISO 9001 (1994) per tutte le attività previste dal presente capitolato ed in particolare per la progettazione e l’installazione degli impianti, la fornitura energia ossia la manutenzione e gestione di impianti termotecnici comprensive dell’approvvigionamento del combustibile, la gestione degli impianti antincendio, di distribuzione fluidi, elettrici, di cogenerazione; punteggio massimo previsto: punti 3.

Le operazioni per la verifica della regolarità della documentazione di rito si terranno in seduta pubblica come indicato al punto 7. del bando di gara.

Le operazioni di attribuzione dei punteggi per la qualità della fornitura, di competenza di apposita commissione tecnica nominata dall’Amministrazione appaltante, si svolgeranno in seduta segreta.

Le operazioni di apertura delle offerte economiche e l’attribuzione del relativo punteggio, sempre di competenza della commissione tecnica, si svolgeranno invece in seduta pubblica, previa convocazione delle ditte ammesse alla gara.

Nella seduta pubblica si provvederà ad individuare la ditta che avrà acquisito il punteggio più elevato risultante dalla somma dei punteggi anzidetti ed a definire il procedimento di graduatoria.

L’Amministrazione comunale si riserva di aggiudicare il servizio anche nel caso di presentazione o di ammissione di una sola offerta valida.

L’aggiudicazione del presente appalto deve intendersi immediatamente vincolante per la Ditta aggiudicataria, mentre per l’Ente è subordinata all’approvazione degli atti, all’acquisizione dei documenti necessari ed altri accertamenti sulla mancata sussistenza di procedimenti o provvedimenti in materia di delinquenza mafiosa a carico della Ditta aggiudicataria.

Art.1.57 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Faranno parte integrante del contratto:

· il presente Capitolato con relativi Allegati (Art.1.6);

· l’offerta della Ditta;

· copia completa della documentazione di offerta con le eventuali modifiche richieste dall’Amministrazione in sede di aggiudicazione;

· il bando di gara;

· copia della polizza R.C. (art.8.6);

Tutti gli elaborati costituenti la documentazione di offerta dovranno essere redatti in conformità alle prescrizioni del CSA, avere formato UNI A/4 o essere piegati in tale formato, e contenuti in apposite cartelle riportanti l’oggetto dell’appalto.

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a)
il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145;

b) 
il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 31, comma 1-bis, lettera c), legge n. 109 del 1994;

2.
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:

-
la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;

-
la legge 11 febbraio 1994, n. 109, come integrata e modificata dal decreto-legge 3 aprile 1995, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 giugno 1995, n. 216 e dalla legge 18 novembre 1998, n. 415;

-
l’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni;

-
il regolamento generale approvato con DPR 21 dicembre 1999, n. 554.
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

- il computo metrico e il computo metrico estimativo.

Art.1.58 RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E SUO DOMICILIO LEGALE

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori di riqualificazione degli impianti, deve depositare presso la SA, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della SA. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La SA ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente notificata alla SA; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la SA del nuovo atto di mandato.

Art.1.59 NORME DI SICUREZZA SUL LAVORO

Art.1.59.1 Sicurezza sul luogo di lavoro

L'appaltatore è obbligato a fornire alla SA, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626 del 1994, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

Art.1.59.2 Piano operativo di sicurezza

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori di riqualificazione impiantistica, deve predisporre e consegnare al DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori di riqualificazione. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 38, previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera a) e dall'articolo 12, del decreto legislativo n. 494 del 1996.

Art.1.59.3 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626 del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 8 e 9 e all'allegato IV del decreto legislativo n. 494 del 1996.

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia.

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori di riqualificazione impianti e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori di riqualificazione impianti.

Il piano operativo di sicurezza è parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dello stesso da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

Art.1.60 ASSICURAZIONI E RESPONSABILITA’ DELLA DITTA

E’ fatto obbligo dell’Appaltatore di provvedere, a proprie cure e spese, presso una Società Assicuratrice, all’assicurazione per la responsabilità civile derivante dai rischi connessi all’appalto, di cui al presente Capitolato.

Comunque, indipendentemente dall’obbligo sopraccitato, l’Appaltatore in quanto TERZO RESPONSABILE assume a proprio carico ogni responsabilità sia civile che penale agli eventuali danni che potessero occorrere a persone o cose.

Copia della polizza assicurativa dovrà essere depositata all’atto della firma del contratto, presso il Committente, il quale si riserva la facoltà, in caso di ritardo ed inadempienza, di provvedere direttamente a tale assicurazione, con il recupero dei relativi oneri.

Il massimale unico dovrà essere di lire 10 miliardi (Euro 5.164.568,99).

Agli effetti assicurativi, l’Appaltatore, non appena a conoscenza dell’accaduto, è tenuto a segnalare al Committente eventuali danni a terzi conseguenti a malfunzionamenti degli impianti. La sorveglianza da parte del settore di Manutenzione della SA, che potrà anche essere saltuaria, non diminuisce in nulla la responsabilità della Ditta per quanto riguarda l’esatto adempimento degli ordini impartiti e la buona esecuzione delle opere, nonché l’osservanza delle buone regole dell’arte e la buona qualità dei materiali impiegati e l’eventuale responsabilità per danni a cose e persone.

La SA si riserva, quindi, la più ampia facoltà di indagine delle opere eseguite, di applicazione delle relative sanzioni, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate all’atto della esecuzione.

La Ditta riconosce, altresì, essere di sua esclusiva competenza e spettanza l’iniziativa dell’adozione di tutti i mezzi opportuni per evitar qualsiasi danno che potesse colpire le cose e le persone. Pertanto esonera la SA da ogni responsabilità, anche verso terzi, per infortuni e danni che potessero verificarsi in dipendenza diretta o indiretta dell’appalto.

La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla SA a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e deve prevedere anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei servizi, lavori e forniture. e deve:

a)
prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della SA destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi;

b)
prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile;

c)
prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della SA occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della SA;

d)
prevedere la copertura dei danni biologici;

e)
prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della SA autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di DL, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori.

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 95 del regolamento generale e dall’articolo 13, comma 2, della legge n. 109 del 1994, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.

Art.1.61 OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI INERENTI LA MANODOPERA

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore, nel corso dei servizi, lavori e forniture, e in particolare:

a)
nell’esecuzione dei servizi, lavori e forniture che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i servizi, lavori e forniture;

b)
i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c)
è responsabile in rapporto alla SA dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della SA;

d)
è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

In caso di inottemperanza, accertata dalla SA o a essa segnalata da un ente preposto, la SA medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del dieci per cento sui pagamenti in acconto, se i servizi, lavori e forniture sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i servizi, lavori e forniture sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la SA può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto.

Art.1.62 Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del CSA, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto proposto; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art.1.63 CESSIONE DEI CREDITI E SUBAPPALTO DEI LAVORI

Art.1.63.1 Cessione del contratto e cessione dei crediti

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 26, comma 5, della legge n. 109 del 1994 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla SA prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento.

Art.1.63.2 Subappalto

Tutte le prestazioni, ad eccetto di quelle espressamente vietate dal CSA, sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni e l’osservanza dell’articolo 18 della legge n. 55 del 1990.

L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della SA, alle seguenti condizioni:

a)
che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori di Allegato “B” o le parti di servizi che intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato;

b)
che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la SA almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio.

c)
che l’appaltatore, nel caso di subappalto dei lavori, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la SA, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa SA la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente e dal presente CSA per l’espletamento dei lavori o servizi da realizzare in subappalto o in cottimo;

d)
che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto sia superiore a Lire 300 milioni (Euro 154.937,07), l’appaltatore deve produrre alla SA la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato D.P.R. n. 252 del 1998.

Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla SA in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la SA abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. 

L’affidamento in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:

a)
l’appaltatore deve praticare, per le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento;

b)
nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;

c)
le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

d)
le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla SA, prima dell’inizio, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.

Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le manutenzioni e le forniture con posa in opera e i noli a caldo.

I lavori, forniture e servizi affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui alle voci precedenti. È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla SA, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della SA per l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la SA medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.

Il DL e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto.

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

La SA non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa SA, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.

Art.1.64 CAUZIONI

Art.1.64.1 Cauzione provvisoria

Sarà facoltà della SA richiedere, in sede di bando di gara, una cauzione provvisoria pari al 2 per cento (un cinquantesimo) dell’importo a base di appalto, da prestare al momento della partecipazione alla gara.

Art.1.64.2 Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva

E’ richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (un decimo) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 20 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta misura percentuale.

La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto autorizzato, con durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l’ultimazione dell’appalto; essa è presentata in originale alla SA prima della formale sottoscrizione del contratto.

Detta cauzione viene prestata a garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli oneri ed obblighi contrattuali nonché dei danni che potranno derivare alla SA in seguito alla gestione del servizio compresa la regolare posizione contributiva nei riguardi del personale.

L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

In caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. E’ altresì facoltà dell’impresa richiedere la riduzione proporzionale dell’importo della cauzione a seguito dell’approvazione del certificato di regolare esecuzione delle opere di adeguamento normativo, di riqualificazione tecnologica e di ottimizzazione energetica.

La cauzione definitiva verrà svincolata al termine dell’affidamento a seguito di rilascio di nulla osta da parte del responsabile del procedimento, da redigersi entro sei mesi dal termine stesso e comunque non prima del collaudo definitivo delle opere di cui all’Art. 5.19 del presente CSA.

Art.1.65 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a)
le spese contrattuali;

b)
le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori  e dei servizi previsti nel presente appalto;

c)
le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori di Allegato “B”;

d)
le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto.

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del di regolare esecuzione.

Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale.

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge ed è a carico della SA; tutti gli importi citati nel presente CSA si intendono I.V.A. esclusa.

Art.1.66 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE

Art.1.66.1 Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente CSA, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

a)
la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal DL, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b)
i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai servizi, lavori e forniture tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c)
l’assunzione in proprio, tenendone indenne la SA, di ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto;

d)
l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

e)
le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato.

f)
il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

g)
il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h)
la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati servizi, lavori e forniture non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei servizi, lavori e forniture che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i)
la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

l)
le spese, i contributi, i diritti, i servizi, lavori e forniture, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei servizi, lavori e forniture, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della SA, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

m)
l’eventuale esecuzione di un’opera campione dei lavori ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal CSA o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili;

n)
la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;

o)
la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di DL;

p)
la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei servizi, lavori e forniture tenendo a disposizione del direttore dei servizi, lavori e forniture i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

q)
la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

r)
l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma;

t) l’adozione, nel compimento di tutti i servizi, lavori e forniture, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai servizi, lavori e forniture stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la SA, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei servizi, lavori e forniture;

u) la redazione, a sua cura e spese, degli opportuni elaborati grafici documentanti le opere di ottimizzazione e riqualificazione impianti così come sono state eseguite (as built) e le eventuali variazioni rispetto al progetto di contratto, in occasione della redazione di ogni Stato di Avanzamento Lavori. Tutta la documentazione as built, riguardante tutte le opere eseguite, dovrà essere presentata dalla Ditta a fine lavori, in occasione della firma del verbale di ultimazione e, comunque, prima della presentazione dello stato finale;

v) la consegna, al termine del contratto di appalto o in sede di risoluzione anticipata del medesimo, di tutte le chiavi relative ai locali avuti in gestione (es. Centrali Termiche) degli edifici di proprietà della SA.

L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei servizi, lavori e forniture, presso tutti i soggetti diversi dalla SA (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai servizi, lavori e forniture, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

Art.1.66.2 Obblighi speciali a carico dell’appaltatore

L'appaltatore è obbligato:

a)
ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti;

b)
a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei servizi, lavori e forniture, subito dopo la firma di questi;

c)
a consegnare alla SA, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal CSA e ordinate dal direttore dei servizi, lavori e forniture che per la loro natura si giustificano mediante fattura;

d)
a consegnare alla SA le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali servizi, lavori e forniture previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei servizi, lavori e forniture.

L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione servizi, lavori e forniture su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei servizi, lavori e forniture. Prima dell'ultimazione dei servizi, lavori e forniture stessi e comunque a semplice richiesta della direzione servizi, lavori e forniture, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa DL.

L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei servizi, lavori e forniture. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.

MODALITA’ DI PAGAMENTO E TEMPISTICA – PENALI – CONTROVERSIE

Art.1.67 Pagamenti in acconto dei servizi DI FORNITURA E DI MANUTENZIONE

I pagamenti dei corrispettivi contrattuali relativi ai servizi di FORNITURA CALORE, di ESERCIZIO E MANUTENZIONE (rif. P1 P2M P2T P2G P3), seguiranno a fatture di importo pari a 1/5 dell’intero CANONE ANNUO PRESUNTO, secondo le seguenti scadenze:

	30 Novembre
	Rata in acconto (1/5 del canone annuo presunto)

	31 Gennaio
	Rata in acconto (1/5 del canone annuo presunto)

	31 Marzo
	Rata in acconto (1/5 del canone annuo presunto)

	31 Maggio
	Rata in acconto (1/5 del canone annuo presunto)

	31 Luglio
	Rata a conguaglio


Il CANONE ANNUO PRESUNTO dei servizi resi sarà così desunto:

· per il primo anno si farà riferimento agli importi (rif. P1 P2M P2T P2G P3) esposti nell’offerta di gara d’appalto dalla Ditta aggiudicataria, applicati alle ipotesi convenzionali di consumo desunte dall’Allegato “A”, utilizzando i gradi/giorno convenzionali per Ferrara;

· per gli anni successivi al primo si farà riferimento al dato contabile di liquidazione del canone annuo relativo all’anno precedente.

Alla fine di ogni annata gestionale si procederà come detto ai conteggi dei compensi effettivamente spettanti all’Appaltatore (PREZZO ANNUO REALE art.7.1.2), nonché alla fatturazione degli importi a saldo.

I rispettivi pagamenti verranno liquidati entro il termine di 30 gg. dalla data di ricevimento della fattura.

Tutte le fatture dovranno essere intestate a: “Comune di Ferrara – Servizio Manutenzione” ed inviate o consegnate all’Ufficio Protocollo Generale dell’Amministrazione Comunale.

Per giorno di ricevimento delle fatture farà fede il timbro – datario apposto su ciascuna di esse del suddetto Ufficio Protocollo Generale

Art.1.68 Pagamenti PER I LAVORI DI adeguamento normativo, riqualificazione e di ottimizzazione energetica

Art.1.68.1 Pagamenti in acconto dei lavori

I pagamenti relativi ai lavori di adeguamento normativo, riqualificazione e ottimizzazione energetica, verranno effettuati su presentazione di stati avanzamento lavori, emessi dal Direttore dei Lavori, ogni qualvolta il credito dell’Impresa, al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunge l’importo di Lire 300.000.000 (Euro 154.937,07).

Il Direttore dei Lavori è tenuto, ad emettere lo stato d’avanzamento nel minor tempo possibile e comunque non oltre i 30 (trenta) giorni dalla maturazione del credito.

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.

Il Responsabile del Procedimento è tenuto ad emettere i relativi certificati di pagamento entro e non oltre il termine di 45 (quarantacinque) giorni a decorrere dalla maturazione di ogni stato d’avanzamento lavori.

Poiché tali lavori saranno finanziati con mutuo Cassa Depositi e Prestiti, la Stazione Appaltante provvederà al pagamento dei predetti certificati di pagamento non appena avrà ricevuto i fondi corrispondenti dall’Istituto Mutuante, quindi l’aggiudicatario non potrà pretendere interessi, indennizzi, compensi di sorta, a qualsiasi titolo, per ritardato pagamento imputabile all’Ente Finanziatore.

Tutte le fatture dovranno essere intestate a: “Comune di Ferrara – Servizio Manutenzione” ed inviate o consegnate all’Ufficio Protocollo Generale dell’Amministrazione Comunale.

Per giorno di ricevimento delle fatture farà fede il timbro – datario apposto su ciascuna di esse del suddetto Ufficio Protocollo Generale

Art.1.68.2 Pagamenti a saldo dei lavori

Il conto finale dei lavori è redatto entro novanta giorni dalla data di scadenza del contratto, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal DL e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di regolare esecuzione ai sensi del comma 3.

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di venti giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo precedente, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione.

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

Art.1.68.3 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della SA per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 26, comma 1, della legge n. 109 del 1994.

Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la SA abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 26, comma 1, della legge n. 109 del 1994.

Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

Art.1.68.4 Ritardi nel pagamento della rata di saldo

Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito dall’articolo precedente, comma 1, per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora.

Art.1.68.5 Revisione prezzi dei lavori

Ai sensi dell’articolo 26, commi 2 e 3 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche e integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile.

Al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori di riqualificazione (P4) al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento.

In questo caso, l’aumento percentuale verrà applicato all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.

Art.1.69 PROVVEDIMENTI PER INADEMPIENZE AGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI

Le inadempienze agli obblighi contrattuali da parte dell’Appaltatore, comporteranno l’applicazione delle sotto segnate penali o provvedimenti.

Per le interruzioni del servizio conseguenti a mancato o tempestivo intervento da parte dell’Appaltatore oppure a mancata od intempestiva segnalazione di eventuali inconvenienti:
· per ogni otto ore non consecutive di mancato servizio, una penale pari a Lire 3.000.000 (Euro 1.549,37).

Per il mancato intervento da parte dell’Appaltatore per richieste urgenti notturne, dovuto alla non reperibilità degli incaricati dell’Appaltatore stesso:

· per ogni mancato intervento, una penalità di Lire 6.000.000 (Euro 3.098,74), oltre all’addebito di tutte le spese relative all’intervento effettuato di conseguenza dal Committente.

Per il mancato mantenimento dei parametri contrattuali invernali (temperatura nei locali e rendimento di combustione):

· quando, a seguito di ispezioni e controlli, nel 90% dei locali costituenti l’edificio servito, la temperatura media corrisponde a quella contrattuale, l’eventuale deficienza di temperatura riscontrata nei rimanenti locali non potrà essere imputata all’Appaltatore.

· Qualora in contraddittorio con l’Appaltatore, in oltre un decimo dei locali costituenti l’edificio servito, si riscontri una temperatura media inferiore rispetto a quella contrattuale, verrà applicata, per ogni giornata seguente ad una prima segnalazione scritta o verbale, una penale di Lire 5.000.000 (Euro 2.582,28).

· nel caso in cui l’Appaltatore non metta tempestivamente a disposizione propri incaricati per eseguire i rilievi di temperatura in contraddittorio, saranno tenute probanti e valide le temperature rilevate dagli incaricati del Committente, alla presenza di due testimoni.

Per la mancata o incompleta tenuta delle registrazioni previste dal “Libretto di impianto” o “Libretto di centrale”:

· per ogni accertata mancata o incompleta registrazione, una penale pari a Lire 1.000.000 (Euro 516,46).

Per la mancata effettuazione dei controlli e delle misure indicate nel “Libretto di Centrale”:

· per ogni misura e controllo non effettuato, una penale pari a Lire 500.000 (Euro 258,23).

Per la mancata effettuazione delle registrazioni indicate nel “Giornale dei Consumi”:

· per ogni registrazione non effettuata, una penale pari a Lire 500.000 (Euro 258,23).

Per il mancato rispetto della consegna di tutti i “Giornali dei Consumi” debitamente compilati, alla scadenza del contratto o in sede di risoluzione del medesimo:

· la SA provvederà al congelamento dei ratei in scadenza sino a quando l’Appaltatore non avrà provveduto alla corretta consegna dell’opera in ritardo;

Per la mancata o incompleta tenuta delle registrazioni previste dagli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria per centrali frigorifere, impianti antincendio, porte tagliafuoco, impianti elettrici, impianti di illuminazione di sicurezza, di protezione scariche atmosferiche ed impianti di elevazione:

· per ogni accertata mancata o incompleta registrazione, una penale pari a Lire 400.000 (Euro 206,58).

Per mancato rispetto dei tempi previsti per la consegna dei beni e di servizi:

· qualora non fossero rispettati i termini previsti per l’inizio o per la ultimazione dei lavori, per la consegna di un bene o di un servizio la SA provvederà al congelamento dei ratei in scadenza sino a quando l’Appaltatore non avrà provveduto alla completa ultimazione dell’opera in ritardo;

· per ogni giorno di ritardo nell’ultimazione di opere di adeguamento normativo, di rinnovo tecnologico, di ottimizzazione energetica (Allegato “B”), verrà applicata una penale secondo le modalità ed il procedimento previsti al capitolo 5.

Per il mancato rispetto della pianta organica:

· per il mancato rispetto del numero dei dipendenti e dei relativi curricula indicati in offerta alla Ditta verrà applicata una penale di Lire 15.000.000 (Euro 7.746,85) al mese, per ogni persona mancante o non idonea.

Per il mancato rispetto del piano specifico della qualità:

· per il mancato rispetto dei protocolli esposti dalla Ditta nel piano specifico della qualità presentato in sede di offerta, salvo casi trattati nello specifico sul presente CSA, verrà applicata una penale di Lire 500.000 (Euro 258,23) per ogni infrazione rilevata.

Per il mancato rispetto in generale di quanto indicato nel presente capitolato relativamente al corretto esercizio ed alla corretta manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti:

· una penale di importo minimo pari a Lire 1.000.000 (Euro 516,46) a seconda della gravità del disservizio accertato.

Il ripetersi di ogni inadempienza comporterà l’applicazione del doppio della penale precedentemente applicata per la medesima categoria di inadempienza.

L’importo delle eventuali penali applicate dall’Appaltante all’Appaltatore verrà detratto dalla rata immediatamente successiva alla loro applicazione.

Come previsto all’art. 34 comma 5 della legge 10/91 l’Appaltatore, in qualità di Terzo Responsabile, è soggetto sanzionabile se, nel corso di una verifica dell’Ente locale prevista all’art. 31 comma 3 della stessa legge, non mantiene il rendimento di combustione entro i limiti previsti dalla normativa vigente e non effettua la manutenzione ordinaria e straordinaria secondo le prescrizioni della vigente normativa UNI e CEI.

Il mancato rispetto di obblighi contrattuali diversi da quelli sopraelencati comporterà la sospensione del pagamento di una quota parte del rateo mensile commisurata alla inadempienza riscontrata  (con un minimo di Lire 5.000.000 [ Euro 2.582,28 ] ) e per un periodo non superiore ai 30 giorni. Il persistere della inosservanza oltre tale termine comporterà l’addebito alla Ditta dell’importo provvisoriamente sospeso.

Eventuali oneri che la SA dovrà sostenere per causa della inadempienza saranno imputati alla Ditta maggiorati di una penale pari allo stesso importo.

Gli addebiti saranno effettuati avvalendosi dei crediti e delle garanzie.

Dopo il 3° ripetersi di qualsiasi inadempienza agli obblighi contrattuali e dopo una prima diffida scritta da parte della SA, al Committente sarà data la facoltà di rescindere il contratto ai sensi dell’Art. 1456 C.C. con un preavviso di 30 (trenta) giorni.

In tal caso, il Committente potrà affidare la continuazione del servizio ad altri o provvedervi direttamente, addebitando l’eventuale maggior costo all’Appaltatore, avvalendosi sia del credito sia dei depositi cauzionali dell’Appaltatore stesso e fatta salva la possibilità di ogni azione legale per il ricupero dei maggior danni.

Qualora per dimostrate cause di forza maggiore, l’Appaltatore non si ritenesse più in grado, dopo l’aggiudicazione dell’appalto e/o durante questo, di continuare la gestione degli impianti, dovrà darne immediata comunicazione scritta a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al Committente e dovrà comunque, successivamente alla data della comunicazione stessa, proseguire la gestione fintanto che la SA non avrà organizzato un servizio sostitutivo e comunque non oltre 90 giorni.

Anche in tal caso sarà sempre facoltà del Committente di rivalersi nei confronti della Ditta per tutti i danni conseguenti all’interruzione dell’appalto ed al riappalto della gestione.

Art.1.70 CONTROVERSIE E LORO RISOLUZIONE

Art.1.70.1 PROCEDURA GENERALE

In caso di controversie che non sia risultato possibile risolvere in modo bonario, la loro definizione è attribuita a un arbitrato, con le modalità previste dal codice di procedura civile.

La procedura di cui al comma 1 è esperibile per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità e all’imputazione alle parti delle spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

Art.1.70.2 PROCEDIMENTO SPECIALE PER LE CONTROVERSIE RELATIVE AI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori di Allegato “B” comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, sentito l’appaltatore, formula alla SA, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La SA, entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’appaltatore.

La procedura di cui al comma 1 è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattuale siano inferiori al 10 per cento a discrezione della SA, in questo caso tutti i termini di cui al comma 1 sono dimezzati.

Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla SA, ovvero dall’emissione del  provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla SA.

Anche in questo caso, ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita a un arbitrato regolamentato e regolato dall’articolo 32 della legge n. 109 del 1994, nonché dagli articoli 149 e 150 del regolamento generale e dagli articoli 33 e 34 del capitolato generale d’appalto. Si conferma che l’organo che decide sulla controversia decida anche in ordine all’entità e all’imputazione alle parti delle spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

Art.1.71 ELEZIONI DI DOMICILIO FORO COMPETENTE

L’Appaltatore elegge domicilio legale a Ferrara, Piazza del Municipio, 2 ed il foro competente in quello di Ferrara.

Art.1.72 Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, le forniture ed servizi, consentono l’immediata esecuzione di quanto pattuito.

Art.1.73 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di lavori, forniture e servizi, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel CSA, negli elaborati grafici del progetto e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, per tutto quanto non specificato nel CSA, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.

Art.1.74 Denominazione in valuta

In forza del regolamento approvato con DPR. 21 gennaio 1999, n. 22, tutti gli atti predisposti dalla SA per ogni valore contenuto in cifra assoluta indicano sia la denominazione in Lire che quella in Euro.

Fanno eccezione a tale obbligo le analisi dei prezzi, l’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico estimativo; per quest’ultimo l’obbligo della duplice denominazione è limitato all’importo finale. Tali atti possono essere espressi solo in Lire o solo in Euro, purché in maniera univoca; qualora nel corso dei lavori, per qualunque motivo, essi siano aggiornati o modificati, deve essere utilizzata la valuta di origine ovvero la duplice denominazione in valuta.

Qualora l’appaltatore abbia presentato in sede di gara l’offerta denominata in Euro, ovvero abbia espresso anche in modo implicito la volontà di denominare l’offerta in Euro, tutti i rapporti contrattuali e dipendenti dal contratto, compresa la contabilità dei lavori, i pagamenti, le penali e ogni altro valore monetario, saranno espressi in Euro; tale opzione è irrevocabile per ambedue le parti contrattuali.

Qualora l’appaltatore abbia presentato l’offerta denominata in Lire o non si rilevi in modo inequivocabile la volontà di formulare l’offerta in Euro, i rapporti di cui al comma 3 sono regolati in Lire; tuttavia tale opzione non è vincolante e può essere successivamente ma irrevocabilmente mutata in Euro a semplice richiesta del solo appaltatore.

Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, quando gli importi siano superiori a 1.000 Lire, il controvalore in Euro è sempre espresso con due decimali (interi e centesimi); quando gli importi siano inferiori a 1.000 Lire ovvero inferiori alle 100 Lire, il controvalore in Euro è espresso rispettivamente con tre decimali (in millesimi) e quattro decimali (in decimillesimi).
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